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Una seduta storicâ ^ D̂ ^̂  
La riunione del Consiglio cenfrale del C.À.I. ad Aosta 
Nomina di un Presidente militare, S. E. il generale Bes, 

a fianco dell'on. Manaresi 
Il Consiglio direttivo del Club Al-1 tori della collaborazione fra l'al­

pino Italiano, sptto la Presidenza pinismo civile e l'alpinismo mili 
di S. E. r ò n . Angelo Manaresi 
ed i Generali del Corpo degli Al­
pini sotto il Comando dell'Ispetto­
re delle Truppe Alpine, S. E- il Gen. 
di Corpo d'Armata Celestino Bes, si 
sono ritrovati in una riunione pres­
so la Scuola Militare d'Alpinismo 
nel Castello Duca degli Abruzzi, 
sua sede magnificamente ospitale 

' per celebrare il riconoscimento uf­
ficiale di una tradizione del C-A.I. 
e degli Alpini Quella della più 
stretta unione di ànimo • e di cuori. 

. Assemblea impressionante d'uomi­
ni e di forza-

E' una da ta memorabile quella 
del 5 corrente per il G;' A. I. 
Nell 'ampia sala d'onore del Ca­
stello che ospita la Scuola Alpina 

, era,no riuniti camerati che alla Pa­
tr ia hanno dato in guerra ed. in 

, pace, sulle Alpi il flore del loro va­
lore e della doro intelligente ener­
gia. Mai sarà probabilmente dato 
di veder adunati veterani della 
guerra alpina ed alpinisti appas­
sionati che la guerra- sulle Alpi 
hanno pure esperimeutata aspra­
mente. I due Capi, S- E- Bes e I'OT 
norevole Manaresi hanno titoli beri 
conosciuti; i quattro giovani gene­
rali comandanti di Divisione Alpi-

; ria, generali Rossi, Vecchierelli, Te-
. sta e Nasci vantano pagine' bril­
lantissime nella loro caririera e so-
no a capo delle migliori truppe al­
pine esistenti; S. E. il generale di 
Corpo d 'Armata Donato Etna, il 
Colonnello Girotte, il Tenente co­
lonnello Masini comandante la 
Scuoia, il Maggiore Bellani co 
mandante il Battaglione d'alta 
montagna Duca degli Abruzzi, ii 
Gap. Fino ufficiale addetto al CAI. 

' il Capitano sciatore Silvestri e Ten-
Vida e molti altri ufficiali superio­
ri ed inferiori degli Alpini erano 
là presenti come un blocco. formi-

"'dabUó - dr-energie; di • mente- ve'-dt 
;cuore.. Il comandante della Divisio-

• ne Pusteria, Gen- Negri Cesi era 
assente ma presente coi bollettini 
della grande vittoria del Lago A-
sciahghi. ' • 

Non senza una profonda, gran­
de emozione i consiglieri del C- A. 
I- agli ordini di S- Ecc. l'On. Ma' 
naresi, qui venuti per cementare 
una tradizione che da trent 'anni è 
nel cuore di tutti gli alpinisti ita­
liani, hanno iveduto, r iapparire in­
nanzi a loro la fraternità dram­
matica dei loro ricordi alpini. Dal 
consigliere Senatore Bonardi vete-

. rano delle truppe dell'Adamello e 
delle Giudicarie, dal Conte.- Valle-
piana, alpino delle Tofane, dal Dr. 
Bertarelli, capitano sciatore sul-
rOrtles-Cevedale e sull'Adamello, 
e via via lal conte Aldo Bonacossa 
sui monti dell'Isonzo, al Prof. De­
sio scienziato ed alpino della sua 
Gamia, al Prof. Silvestri, al Dott. 
Chabod accademico attivissimo, al 
Dott. Frisinghelli irredento trenti­
no ed alpino della Marmolada, 
all'On. Garretto, al Duca Gafta-
relli, aJ dott. GiuBti, segretario del-
IJA.N.A. ed al Conte Datti, ed agli 
altri valorosi consiglieri. 

Quest 'adunata di uomini rappre­
sentava veramente non u n assem­
blea di uomini singoli m a di ap­
passionati, forti, entusiasti delle 
Alpi italiane in pace ed in guerra-

Aggi ungevano lus t ro 'a l la seduta 
la presenza d i S. E- D'Eufemia, 
Prefetto di Aosta-ed il Federale 
Glarey.^ 

Ha aperto l'adurialnza il Presi­
dente Generale On- Angelo Mana­
resi il quale, dopo aver salutati i 
prosenti, inviato Un augurio fer­
vidissimo ai combattenti in A. 0-, 
e messo in rilievo l'importanza 
della riunione, fa una esauriente 
relazione su (recenti questioni di 
grande interesse per 11 C.A.I., qua­
li, fra le altre, una più intensa 
coll'ahorazione con l'autorità mi­
litare e la vigilanza sui rifugi al­
pini d a par te del Ministero per 
la Stampa e la propaganda. 

... Viene poi approvata l a modifica 
dell'art. 14 dello Statuto sociale, 
il cui nuoNro testo è ora il seguen­
te : « L a sede centrale del C-A.I. 
è costituita: dal Presidente gene­
rale, dal Presidente militare, e dal 
Consiglio direttivo centrale con 
veste consultiva. Il Presidente ge­
nerale è nominato con decreto del 
Capo del Governo, su proposta del 
Segretario del Part i to Nazionale 
Fascista ». 

In seguito, il Presidente, gene­
rale, on. Manaresi, annuncia la 
nomina a Presidente militare di 
S. E. il generale di Corpo d'Ar-

, ma ta Celestino Bes, ispettore del­
le truppe alpine, il quale è sta­
to ed è amo dei più entusiasti fau-

Abbonarsi e procurare ab­
bonati a LO SCARPONE è 
compiere an atto di fede 
alpinistica! 

Quota valevole per un anno 

L. IO . 3 0 
con deconrenza da qiialsiasi data 
Inviare vaglia, assegni o francobolli 
airAmmimstrazione del giornale: 
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tare- La comunicazione è accolta 
dai più vivi applausi dèi presenti, 
i quali danno il cordiale benve­
nuto al niuovo' presidente militare 
del C.A.I. 

S. E. Bes ringrazia per la no­
mina e per la dimostrazione di 
simpatia, par la a lungo delle ne­
cessità dell'alpinismo militare, del­
la sua importanza per la difesa 
dell'immenso arco alpino di fron­
tiera, ne,traccia la storia e ne pro­
spetta' le. possibilità di sviluppo. 
In questa preparazione alpinistica 
militare, l 'alpinismo civile italiano 
che, attraverso ii C.A.I., tante be­
nemerenze si è già acquistate, deve 
portare tutto il suo contributo di 
organizzazione (rifugi, sentieri, &e-
gniavie,. pubblicazioni, , scuole, at­
tendamenti, ecc.), d i .uomini (gui­
de e portatori «accademici»,- ecc.) 
e di esperienza. Questo rappresen­
ta la. nomina del Presidente mi­
litare:-, una più vasta e più intiina 
collaborazione fra gii alpinisti di 
Italia è ie truppe alpine, per un 
fine di grande importanza patriot­
tica. Le femde , entusiastiche pa­
role di S. E. Bes sono accòlte da 
vivissime' acclamazioni. • 

I l Presidente generale on. Ma­
naresi dà poi cohiuhicaziorie dello 
accordo G.A-I-.- F.I.S-I- il quale-
precisando i rapporti fra i due 
enti che, con differenti attività, si 
occupano della montagna, elimina 
alcuni inconvenienti ' verificatisi in 
passato- - • • 

Vengono, ih séguito, approvati il 
bilancio consuntivo anno XIII ed 
il bilancio preiventivo anno XIV, 
che stanno a testimoniare il gran­
dioso sforzo costruttivo ed orga­
nizzativo del C.A.I., affrontato con 
mezzi assai modèsti. 

Infine, su invito del Presidente 
generale, il dott. Pugliese, Pre­
sidente della Commissione radio-
fòhica"'aer ' CAn.T^«tmisce'- '«ni)ia^ 
mente sui collegamenti radiofonici 
nei, rifugi, questione della massi­
ma importanza per l'organizzazio­
ne alpinistica, felicemente risolta 
dalla Commissione iradiofonica, co­
me viene illustrato sul fascicolo di 
aprile della rivista mensile del 
C.A.I. ' 

S. E. d'Eufemia, conscio della 
grande importanza di tali collega­
menti, in unione col Federale, an­
nuncia che la Valle d'Aosta oflre 
al C.A.I. quattro apparecchi per 
i rifugi della valle: uno sarà do­
nato dal Comune di Courmayeur, 
uno da . Valtournànche, gli altri 
rispettivamente dal Consiglio Pro­
vinciale dell'Economia Corporativa 
e dalla Provincia. 

Il Presidente generale, ricordan­
do, le recenti, dolorosissime scom­
parse di Guido Rey e di Giovanni 
Bobba, annuncia la prossima inau­
gurazione in Valtournànche di 
una fontana con medaglione ricor­
dante il grande Poeta dell'Alpe. 
Portato poi il riconoscente saluto 
a tutti i presenti, l'on. Manaresi 
r ingrazia- in • modo particolare il 
Ten. Gol. Masini, direttore della 
Scuola Centrale Militare di Alpi­
nismo, per la signorile e cordia­
lissima ospitalità offerta. 

Alla chiusura della riunione, ef­
fettuata col saluto al Re ed al 
Duce, 'vengono inviati i seguenti 
telegrammi : 

" S. E. Baistrocchi, Roma - Con­
siglio centrale C.A.I. riunito Scuo­
la^ alpinismo Aosta nominando i-
spettore truppe alpine Suo ^presi­
dente militare esprime fierezza alto 
suo riconoscimento quale forza 
guerriera del paese e prega V. E. 
porgere Duce senso viva ricono­
scenza e assoluta devozione. - Ma­
naresi, Bes ". 

" Generale Negri - Divisione Al­
pina Pusteria -A. 0. — Consi­
glio centrale C.A.I. riunito Scuola 
alpinismo militare Aosta presenti 
generale ispettore truppe alpine 
comandanti Divisioni alpine uffi­
ciali Guide alpine e alpini, invia 
eroica Divisione Pusteria suo fra­
terno alala. - Bes, Manaresi ". 

La cerimonia si è conclusa con 
un fervido augurio ed incitamento 
ad operare espresso con nobili pa­
role dall'on. Manaresi-

II Consiglio .del C. A. 1 H 
Colle deliberazioni prese ad Ao­

sta, U Consiglio direttivo delia Se­
de centrale del C- A. I- risulta cosi 
composto : 
Presidente generale: S. E. l'on-

Angelo Manaresi; 
Presidente militare: S- E- il gene­

rale di Corpo d'Armata Celesti­
no Bes; 

Consiglieri : 
Bertarelli doti. Guido " Milano. 
Bonacossa conte ing. Aldo - Mi­

lano. 
Bonardi sen. Carlo - Brescia; 
CaffarelU Duca don Carlo - Bol­

zano; 
Carretto on. ing- Carlo - Bolzano; 
Chabod dott- Renato - Torino; 
Chersi avv. Carlo - Trieste; 
Corona dott. Mario - Napoli; 
D^sio prof. Ardito - Milano; 
Jacobuccì avv- Michele— Aquila; 
Larcher avv. Vittorio - Trento; 
Negri di Montenegro ing. Ferxuc-

cio - Bologna; 
Poggi ing. Franco - Verona; 
Porro avv. Attilio - Milano; 

Quaranta dott- Aldo - Cuneo; 
Rivetti Guido Alberto - Biella; 
Sberna prof. Sebastiano - Firenze; 
Silvestri prof- ing. Euclide - To­

rino; > 
Vadala Terranova dott. Raffaello • 

Catania; 
Vallepiana conte dott- Ugo - Mi­

lano- ' 
Segretario generale: cav. dott- Vit­

torio Frisinghelli. , 
Fanno inoltre parte del Consìglio 

il Segretario del G-O.N-I. Console 
Gen- Vaccaro ed i rappresentanti 
del G.U.F. e tìell'0-N-D. 

^ Le impressioni di due consiglieri 
Al ritorno dalla riunione di Ao­

sta abbiamo chiesto a due consi­
glieri del G. A. I. di Milano le loro 
impressioni sull ' importante sedu­
ta. Il dott. Guido Bertarelli ci ha 
dichiarato: 

« In parecchie azioni sull'Ortles 
CevedaJe e sull'Adamello nel 1915^ 
1918 m i sono guardato spesso at­
torno ed ho constatato con gran­
de compiacimento che fin d'allora 
i cap i dell'azione, cioè gli Ufficiali 
degli, alpini, erano quasi tutti soci 
del Club Alpino Italiano-

Essi sentivano già allora come la 
tecnica alpinistica conti molto, an­
zi moltissimo,' militarmente sulle 
Alpi e come nOn si possa concepi­
re un buon ufficiale degli Alpini 
che non abbia la passione per l'al­
pinismo. 

La brillante riconquista del Tra-
foier Eisswand (m. 3540) nei giu­
gno 1917 compiuta d a piccoli re­
parti del IV e del V Alpini risultò 
ad esempio, tipicamente azione 
condotta da ufficiali soci del C-A-l. 
Dal Capo di Stato Maggiore della 
Valtellina F allora maggiore Fede­
rico De Giorgis (futuro scalatore 

ì 
del Chimbor^azo ed istruttore equa-
doriano). al comandante la Val Ze-
brù maggiore Mazzoli, al coman­
dante il gruppo d'atta,éco su per la 
parete, l 'attuale maggiore Ercole 
Bellani (vicecomanda]}.te la Scuola 
•militare d'alpinismo 4'-Aosta), dal­
l 'aiutante di battaglia Giuseppe 
Tuana che espugnava, la cima Est 
per la cresta di Backfliann col suo 
plotone ardito, via via agli altri 
ufficiali dì contorno quali l'accadè­
mico cap. Giuseppe luampugnani, 
Pier Luigi Viola, ' Rarflice, Marcoz, 
Bassetti, e poi i tenei|,i Gobbi, Ga­
vazza, Robbiati, Locdtelli ecc. — 
tutt i erano soci del Q '̂-A- I. "e del­
la Sezione di Milano*^ • 

Era la collaborazione già in at­
to t ra il Club Alpino! è le truppe 
di montagna. Oggiftper merito 
grande dell'on- Angela Manaresi e 
di S- E. Celestino Bas tale colla­
borazione è ufflcialmeme constata­
ta ed è un bene per IJà'vvenire del 
Club Alpino e dei Corpo degli Al­
pini- • V ) 

Da parte sua il cotìte dott. Ugo 
di .Vallepiana h a dettb: 

« Il Governo fascista, con l'acco­
gliere il desiderio deU nostro PrC' 
sidente, S. E. Manaresi, di nomi­
nare cioè, accanto a.lui, un Presi­
dente militare del C- A- I-, ha rea­
lizzato una delle più antiche e fer­
vide aspirazioni dei ipci tutti. 

E' stata così ufficialmente rico­
nosciuta al nostro soaalizio quella 
caratteristica che è iuo precipuo 
vanto: di'non essere'solamente un 
ente sportivo, ma bensì, sopra tut­
to, un^ fattore di prepytrazione mi­
litare, quasi un reggin^ento non so­
lo di alpinisti,ma,-sopra ,tiMo, di 
alpini, '•'!•, ,-

Questo è il comanàarnento che 
ci ha, spinto, quaridó il dovere ha 
chiamato, ad essere niente altro 
che fanti, ma fanti con la penna 
nera e tali siamo e laremo, ora 
e sempre. 

Così si attuano oggi-quelle che 
certo erano le lontane .mire ed 
aspirazioni di Quintina Sella e del 
generale Parrucchetti;! il generale 
Bes e Von. Manaresi] ne calcano 
con saldo piede le onfie. La mar­
cia continua più avan^ \e più oltre. 

E' bene che ciò aweigandran­
no XIV, nell'anno .deU q sanzioni ". 

L'IMPORTANTE ACCORDO C À L l.F.I.S.l 
r ^ •^m^ì V»-»»^ 

la ni iiitiiK del [jpii [ipl fll 
I rifugi passeranno in proprietà del CAI 

Presi gli ordini da S. E. Achille 
Starace, Presidente del C.O.N.I., il 
Club Alpino Italiano'e la Federa­
zione Italiana Sports Invernali, ai-
Io scopo di delimitare i rispettivi 
campi di azione nell'esercizio dello 
sport della neve, sono addivenuti 
al presente accordo: 

1. - il Clut> Alpirio Italiano pra­
tica, in campo nazionale, l'alvinì-
smo invernale con l'uso degli sci; 

2. - la F.I.S.I. esercita, in cam­
po nazionale, lo sport agonistico 
dello sci; 

3. - il Trofeo Mezzalama^, ed e-
ventuali future gare cons.imìli, ven­
gono organizzate di comune accor­
do, dalle due Federazioni e \^ió 

2 coiTents il C.'^.I. ha già invitato 
le varie sezioni a dar corso all 'ac­
cordo stesso. Nel caso di difficoltà, 
esse devono rivolgersi direttamen­
te e esclusivamente alla Sede cen­
trale, la quale provvederà a diri­
mere le eventuali divergenze- -

Le altre disposizoni del C.A.I, 
Con lo stesso Foglio, il presiden­

te del C.A.I. ha inoltre comunicato 
quanto segue : 

Denunce Infortuni Alpinistici. — 
La Cassa, Interna di Previdenza 
del C.O.N.I. comunica: »Rammen-
tiamo che le denunce d'infortuni 
vanno-semspve stese sui nostri mo­
duli gialli: qualsiasi altra forma 

dato il carattere misto delle gare;^^^ comunicazione si ritiene avviso 
A. - la facoltà di costruire e di j preventivo in attesa di denuncia 

possedere rifugi m rnontagna è »•»- regolare, avviso peraltro superfluo, 
servata al Club Alpino Italiano, 
che, data la sua speciale organiz­
zazione ed attrezzatura, è ritenuto 
l'organismo più adatto alla costru­
zione, all'amministrazione e alla 
conservazione dei rifugi alpini; 

5. - pertanto, tutti i rifugi di pro­
prietà di Sci Clubs aderenti alla 
F.I.S.I. passeranno in proprietà 
del Club Alpino Italiano. Per la 
frequenza di tali rifugi gli affiliati 
alla F.I.S.I., con-la tessera in re­
gola godranno le slesse facilita­
zioni dei soci del C.A.I.; 

6. - si conviene che lo Sci Club 
C.A.I. Torino si distacchi dalla Se­
zione di Torino del C.A.I., in seno 
alla quale è costituito, previo pas­
saggio in proprietà, alla sezione 
stessa, delle tre Capanne: Kind, 
Clavièr'e e Mautino. 

Lo Sci Club C.A.I. Torino, nel 
distaccarsi dalla sezione madre, 
potrà conservare la proprietà dei 
mobili della sede attuale, dei tito­
li derivanti dall'ìhvesUménto delle 
quote vitalizie, nella misura di li­
re 35.000 circa e delle due piste da 
salto, costruite a Claviere per sco­
pi agonistici. 

Le operazioni di cui sopra do­
vranno essere ultimate entro il'31 
agosto 1936-XrV. 

7. - si arrimette, in linea dì prin­
cipio, che gli Sci Clubs C.A.I. pos­
sono' essere sciolti per la contem­
poranea costituzione, dì. Sci Clubs 
autonomi, con sede in locali diver­
si delle sezioni del C.A.I. 

Lo scioglimento di tali Sci Clubs 
C .A .1. dovrà essere, predisposto, 
unitamente dal C.A.I. e dalla F. I. 
S.I., su parere corìjorme e moti­
vato dei Presidenti delle sezioni 
del C.A.I. interessate e dei Diret­
tori Provinciali della F.I.S.I. 

In caso di mancato accordo fra 
la Presidenza del C.A.I. e la Pre­
sidenza della F.I.S.I., decide il C. 
O.N.I. 

8.- il C.A.I. concede a tutti gli 
iscritti alla F.I.S.I., tn regola con 
la tessera dell'anno in corso, il ri­
basso del 10 per cento sulle tariffe 
dei pernottamenti nei propri rifu-
gi»-

Con Foglio disposizioni n. 43 del 

mentre il sinistro non può avere 
corso normale in mancanza della 
denuncia stesa sull'apposito modu­
lo e rimessaci nei termini regola­
mentari ». 

Riduzioni ferroviarie del 70 % — 
La concessione di credenziali per 
la riduzione ferroviaria individua­
le del 70 % è sospesa dal 12 aprile 
al 28 giugno. Continua, invece, la 
concessione di credenziali per la 
riduzione ferroviaria individuale e 
collettiva del 50 %. 

Giornata del C.A.I. — Ricordo 
che il 31 maggio tutte le sezioni do­
vranno celebrare in montagna la 
«Giornata del C.A.I.-«ia quale do­
vrà riuscire una dimostrazione del­
l'efficienza del nostro sodalizio e 
costituire azione di propaganda in 
ogni centro. Nella stessa giornata 
del 31 maggio, i presidenti di se­
zione comunicheranno telegrafica­
mente alla Sede Centrale il nume­
ro dei partecipanti e la meta rag­
giunta. 

Riduzione del 30 % e del 50 per 
cento sulle linee di navigazione. — 
La Società Tirrenìa, che già ave­
va cortesemente concesso la ridu­
zione del 30 % sul nolo di passag­
gio {escluse, quindi, le quote letto, 
vitto e diritti tutti) agli atleti ed 
ufficiali di gara appartenenti alle 
Federazioni sportive affiliate al C. 
0. N. I., sulle linee per la Sarde­
gna e sulla linea Napoli-Palermo 
e viceversa, ha esteso tale conces­

sione anche ai viaggi sulle linee: 
Siratusa-Bengasi e Siracusa-Tri­
poli e viceversa. 

La Compagnia Adriatica di Na­
vigazione ha, a sua volta, cortese­
mente concesso' la riduzione del 
50% sui prezzi di passaggio da An­
cona a Zara e viceversa, agli atle­
ti ed ufficiali di gara appartenenti 
alle Federazioni sportive affiliate 
al C. O.N.L 

Per usufruire dì dette riduzioni, 
atleti ed ufficiali dì gara devono 
avere la tessera personale di rico­
noscimento [bianca o verde], in uso 
anche per i viaggi ferroviari ed 
aerei. , 

La richiesta delle credenziali di 
viaggio dovrà essere fatta sugli 
stessi moduli in uso per i suddetti 
viaggi. 

Per i viaggi collettivi tii squadre 
sarà rilasciato apposito modulo va­
levole per tutti i componenti la 
squadra. 

Prenotazioni bollettino n. 76 «d 
Annuario dei C. A. I. — Per corri­
spondere alla richiesta di molte se­
zioni, la facoltà di prenotare i vo­
lumi del Bollettino n. 76 a L. 3 e 
l'Annuario'del C. A. I. a L. i, è 
estesa fino al 30 aprile. Raccoman­
do vivamente alle sezioni di svol­
gere la più intensa propaganda 
per la prenotazione di tali volumi 
che hanno un reale interesse per 
ogni socio. 

Conferenze di Emilio Comici. — 
Nel mese di maggio e nella prima 
decade di giugno la guida alpina 
e jnaestro di arrampicamento, E-
milio Comici, ex accademico del 
C.A.I., su richiesta, potrà tenere la 
sua nuova conferenza "Tecnica e 
spiritualità dell' arrampicamento " 
oppure, per quelle sezioni i cui so­
ci non l'abbiqno udita, egli potrà 
ripetere la sud interessante confe­
renza " In parete ". 

Le conferenze sono accompagna­
te da oltre 70 proiezioni e da un 
breve film <li tecnica di arrampi­
camento, preso in Val Rosandra. 

Le sezioni alle quali interessas­
sero tali conferenze possono rivol­
gersi direttamente ad Emilio Co­
mici, Via Bazzanì G, Trieste. 

1.1 Presidente Generale 
A- Manaresi 

D Annunzio agli a'pini 
Gabriele d'Annunzio ha fatto per­

venire al comandante del X Alpi­
ni, on. Manaresi, una sua grande, 
fotografia in cui il Poeta-soldato è 
ritratto di profilo nella divisa di 
ardito fiumano col cappello alpino. 

La bella fotografia reca questa 
dedica autografa : 

«Ai Decimo Reggimento degli 
Alpini — decumano per la compiu­
tezza e per la forza, come quel 
flutto cosi noverato — offre un Al­
pino che non dimenEca il sapore 
del rancio d'altura. 

Gabriele D'Annunzio ». 

ALPINISTI, SCIATORI,' 

Visitate la IV MOSTRA FOTO­
GRAFICA DI VEDUTE ALPINE, 
Indetta dalla Squaidrà Alpinisti 
Milanesi - Via Unione 5 - col 
patrocinio del Dopolavoro Pro-

•vlnciale d i iMilano. 

(Aperta tu t te le sere dal 3 
maggio tsà 17 maggio 1936-XIV, 
dalle ore 21 olle 23 e nei giorni 
festivi: 3, 10 è 17 maggio, dalle 
10 alle 12 e tìWle 15 aUe 19. 

Ingresso L. 1,—). 

Per la benedizione degli alpinisti 

il Podestà di liilano olire la corda 
Aderendo all'invito rivoltogli dal 

Comil^ato per la benedizione degli 
alpinisti e dei loro attrezzi, l'on. 
Guido Pesenti, Podestà di Milano, 
ha .-non solo assicurato il suo in­
tervento alla solenne cerimonia dèi 
Monte Scanapà, ma ha voluto pu­
re far dono della corda che verrà 
benedetta insieme alla piccozza e 
offerta alla più anziana guida ber­
gamasca tuttora in attività di ser­
vizio. 

Riportiamo la lettera con cui 
l'on. Pesenti, da Palazzo Marino, 
accompagnava, in data 7 corrente 
il significativo ed oltremodo gradi­
to dono: 

« Mi pregio comunicare a code­
sto Comitato che è mio vivo desi-
(Terio poter donare alla più vec­
chia guida dei bei monti berga­
maschi, che io tanto ho ammirati 
e che ben conosco per averli scala­
ti, la simbolica <( corda» che, be­
nedetta, verrà offerta, alla'presen-
za di S. A. R. il Duca d'Aosta, du­
rante la cerimonia della Benedi­
zione-degli attrezzi di montagna 
il 17 Maggio p. v. sul Monte Sca­
napà. 

Lieto che tale manifestazione 
sportiva e patriottica mi dia mòdo 
di dimostrare la mia più viva am­
mirazione per le fortir, valenti gui­
de, porgo i migliori saluti fascisti-

Guido Pesenti » 

A sua volta il G.U.F. di Milano 
ha voluto offrire, per l'occasione, 
la piccozza, nell'acciaio della qua­
le verrà inciso il nome dello stu­
dente bergamasco Agostino Parra-
vicini, caduto nel fior degli anni e 
mentre si dedicava all 'attività pre-
ferita, sui monti della Valmasino. 
La piccozza verrà data contempo­
raneamente alla corda, ad uno 
studente universitario-

Frattanto, avvicinandosi l'epoca 
della grande cerimonia, che que­
st 'anno supererà di gran lunga 
per importanza e numero di ade­
renti quella dell 'anno scorso ai 
Resinelli, il lavoro organizzativo è 
in crescente sviluppo- Ci riserviamo 
di completare l'elenco delle asso­
ciazioni e personalità che hanno 
fatto pervenire al ..Comitato la loro 
adesione. 

Sappiamo intanto ' che l'istituto 
<c Luce » ha com'iintcato da Roma 
che provvederà alla riiKresa cine­
matografica della manifestazione, 
inviando sul posto, il 17 maggio, 
ajppositi operatori. 

neve 
Bergamo cm. 

Cà S. Marco (m. 1827) . . - . 300 
Capanna Aralalta (m. 1600) . . 80 
Conca Campelli (Schilpario (m. 

2005) 80 
Foppolo (m. 1700) 50 
Monte Fora (m. 1879) . . . . 50 
Nuovo rifugio Calvi (m. 2015) . . 300 
Passo Branchino (m. 1847) . . 200 
Passo C«rnalynsa (Schilpario) 

(ni. 2000/. 50 
Passo Portula (m. 2300). . . . 300 
Passo di S. Simone (m. 2027) . . 250 
Rif. Curò al Barbellino (m. 1898) 200 
Schilpario (m. 1135) 20 

Brescia 
Capanna Dasdana (ni. 2100) . . 160 
Maniva (ni. 1800) 150 
Monte Guglielmo (m. 1850). . . 140 
Passo di Cavia (m. 2621). . . 180 
Passo del Tonale (m. 1884) . . 150 
Rifugio Garibaldi (m. 3547) . . 250 
Rif. Lobbia Aha (m. 3040). . . 300 

Como 
Artavaggio, rif. Castelli (m. 1650} 120 
Artavaggio, CampeUi (m. 2000) . 200 
Bocca di Blandino (m. 1500) . . 40 
Camisolo, rif. Grassi (m. 2000) . 100 
Pialeral, Poppa del Ger (m. 1460) 40 
Pian di Bobbio, cap. Lecco (m. 

1780). . . . . . . . . . . 200 
Pian dì Bobbio, rif- Savoia (m. 

1680) 200 

Sondrio 

Cani, di Foscagno ' (m. 2291) . • 50 
Capanna Pizzini (m. 2700). . . . 200 
Capanna Zoja (m. 2000) . . . . 200 
Livigno (m. 1800) . . . . . . 30 
iMadesimo (m. 1534) . . . . . 80 
Madesimo, Alpe Motta (m. 1850). 90 
Madesimo Alpe Groppera (m. 

1950) 100 
Madesimo Andossi (m. 2000) . . 100 
Malga di Piagherà (ni. 2100) . . 200 
Monte Spinga (m. 1908) . . . . 200 
Passo dello Stelvio (m. 2759) . . 300 

id. Monte Liwio (m. 3200) . 300 
» Rif. Casati (m. 3269) . . 300 
» Rif. 5.0 Alpini (m. 2877) . 300 
» III. Cantoniera (m. 2200) . 170 
» IV. Cantoniera (m. 2487) . 180 

S. Caterina Valfurva (m. 1727) . 30 

Aosta 

cm. 
150 
160 
50 

220 
75 
145 
200 
400 
400 

80 
180 

200 

Breil (in.2000) 
Cheneil (iri. 2000). . . . . 
Courmayeur (m. 1300) -, • 
.Crefsojn?x_.la..JrÌn.ilé,-(mi.Jf'37) .. 

id. Campi di Bedemie (m.'WOO) 
id. Capanna. Carla (m. 1880) 
id. Lago Gabiet (m. 2358) . , 

La Thuile (m. 1441) . . . , 
id- S. Bernardo (Ospizio) m. 2200) 
Pian Pincieux (m. 1500) . . . 
Valsavaranche (m. 1503) . , 
Valtournànche (m. 1550) . 

Cuneo 
A<-ceglio Pratorotondo (ni. 1700) 
id. Rif. Stroppia (m. 2500) . 

Crissolo (m. 1333) 
id. Piano del Re (m. 1500) . 

Limone Piemonte (ni. 1750). 
Pontechianale (m. 1614) . . . 
Viozene (cap> Camino, m. 1935) 

Novara 
Alpe Devero (m. 1700) . . . -
id- Pedriola (m. 2070) . . . . 

Cascata del Toce (m. 1600). . -
Formazza (ni 1280) 
Gemsland, rif. Città di Busto (ni. 

2400) 
Lago Kastell, rif. (m. 1900). . . 
Lago Vannino, rif. (m.2160) . . 
Macugnaga . 
Mottarone (m. 1400) . . . . . 
Valtoggia, rifugio (m. 2225) . . 

Torino 

Pian della Mussa (m. 1750) . . 
Bardonecchia (m. 1312) . . . 

id. Melezet (ni; 1367) . . -
id. Colomion Sait (ni. 2000). 
id. Gr. Valleslietla (m. 1900). 
id- Gr. Hyppolites (m. 1600) . 

Capanna Kind (m. 2160) . . 
Capanna Mautino (m. 2145) . 
Claviere (ra. 1445) . . . . 
Moncenisio Colle (m. 2084) . 
id. Ospizio (m. 1925) . . . 

Sauze d'Oulx (m. 1509) . . . 
id. Rif. Ciao Pais (m- 1900) . 
id. ViUa Clotes (m. 1730) . 

Sestriere (m. 2030) 
id. M. Alpette (m. 2425) . 
id. Fraitève (m. 2309) . . 
id. M. Sises (m. 2658) . . 

Vercelli 
Belvedere, Alagna (m. 1800). 
Lago del Mucrone (m. 1880). 
Oropa (m. 1180) 
Rima (m. 1417) . . . . . . 
Alpe di Mera (m. 1500) . . . 

Bel luno 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) . . 
id. Rif. Cinque Torri (m. 2135) 
id. Passo Falfzarego (m.2117) 
id. Passo Giau (rif. Ravà) m 
2000) 

id. Pocol (m. 1800) . . . . 
id. Rif. Biella (m. 2385) . . 
id. Passo Tre Croci (m. 1808) 

Passo S. Pelfegrino. (m. 1910) . 
Passo VaUes (m. 2030) . . . 
Misurina (m. 1756) 
id. Monte Piana (m. 2325) . 

Bolzano 

Alpe di Siusi (m. 2142). . . . 
Fif. Cremona (m. 2422) . . . . 
Rif. GaUina (m. 1850) . . . . 
Corvara Ladinia (m. 1558) . . . 
Colfosco (m. 1645) 
Curon Venosta (m. 1489). . . . 
id. S. Valentino (m. 1497) . . . 
id. Passo Regia (m. 1497) . . . 
id. Rifugio Maria-Pia (m- 2000) 

id. Rif. Pio XI (m. 2500) . . 
Carbonin (m. 1437) . . . . . 
Monte Calvo (m. 2100) . . . . 
Rif. Bocromeo {m. 1900) . . . 
Rifugio Dux (m. 1298) 
Merano-Avelengo (m. 1298) . . . 
id. S. Vigilio (ro. 1485) . . . 

Monte Roen (m. 1775) . . . . 
Passo di Sella (m. 2176) . . . 

100 
100 
140 

"Ì20 
120 
200 
70 

a-iO 
HO 
20 
70 

60 
200 

80 
12D 

50 
40 

150 

60 
210 
100 
30 

375 
220 
200 
200 

80 
220 

100 
100 
100 
200 
170 
140 
200 
200 

80 
150 
150 

80 
190 
180 
100 
200 
200 
200 

90 
350 

30 
50 
60 

60 
120 
120 

120 
120 
300 
120 
150 
150 
180 
250 

200 
200 
190 
90 
70 
50 
50 
50 
80 
90 
50 
80 
90 

200 
100 
50 
70 

150 

Pralongià (m. 2157) 
Rifugio Plose (m. 2449) . . . . 
S. Vigilio Marebbe.(m. 1200) . . 

id. Rifugio Fanes (m. 2100) . . 
Monte Pana (m. 1675) . . . . 
Passo Gardena 
SoJda (m. 1900) . . . . . . 
id. Rif. Città di Milano (m- 2694) 
id. Rif. Serristori (m. 2721) . . 

Trafoi (m. 1540) 
id. Campi Piccolo (m. 2100). . 

Vipiteno passo del Giovo (m. 
2000) 

T r e n t o 

Brentonico-Altissimo (m. 2078) . 300 
Canazei (m. 1470) 100 
id. Pordoi (m. 2230) - . . .• 300 
id. Rif. Contrin (m. 2007) . . . 300 
id. Rif. Marmolada (m. 3309) adl ibi t . 
id- Rif.Venezia (m. 2043) . . . 200 

Cima Fradusta (m. 2937) . - . . 200 
Passo Canali (m. 2497) . . . . 200 
Rif. Pradivali (m. 2400) . . . . 200 

id. Lavazè (m. 1808) . . . . 140 
Fai Paganella (ni. 2125) . . . . 400 
Croste, rif. (2437) 420 
Folgaria, Serrada (m. 1248) . . 40 
Madonna di Campiglio (ni. 1550). 150 
id. Campo Carlomagno (m. 1760) 250 
id. Capanna Spinale (m. 2103) . 250 
id. Pra da Lago (m. 2082). . . ' 250 
id. Rif. Stoppani (m. 2440) . 300 

Moena (m. 1199) 50 
Mendola (m. 1363) 50 

id. Monte Penegal (m. 1760) 65 
Passo Bolle (m. 1970) . . . 270 
id. Cap. Sass Maor (m. 2020) . 280 

S. Martino di Castrozza (m. 1467) 80 
id. Rif. Tognola (m. 2013) . . 200 

Tiremalzo rif. (m. 1582) (Riva) . 140 
Vigo di Fassa (m. 1400) . . . . 60 
Viotte di Bondone (m. 1500) . . 40 
Rif. Finonchio (m. 1603) . . . 50 
Malga Pozza (m. 1825) . . . . 80 
Cap. Panarotta (m. 1780) . . . . 70 
Vanezze (m. 1290) 40 
Cuna (m. 1800) 60 

Appennino 
Abetone (m. 1400) 
id. M. Libro Aperto (m. 1937) 

Campo Imperatore (ni. 2?00) . 
Campocatino 
Rif. Forca Resuni (m. 1931) . 
Rif. Garibaldi (m. 2200). . . 
Rif. Campo Pericoli (m.2450) . 
Rif. Umberto I. (m. 2152) . . 
Terminino (m. 2213) . . . . 
Gap. Trebbiani (m. 1629) . . , 
JPian'derVaiH'(in.'Jé20)' ' ^ .' 
Campoforogna (m. 1751) . 

30 
60 

100 
no 
80 

120 
130 
90 
90 
40 

40 

40 nevicate in Valle Anzasca! 
Per la quarantesima volta duran­

te 'a presente stagione, nella gior­
nata del 14 corrente la neve è anco­
ra caduta abbondante in tutta la val­
le Anzasca, nuovament.e ricoperta da 
uno strato di oltre due metri. 

. •»_ 

Allii riintii Orali Hoc cogli sci 
iSi ha notizia da Sestriere di una 

interessante ascensione compiuta 
con gli sci nella zona che circon­
da tale località: si t rat ta della 
prima invernalo alla Punta Gran 
Roc, che si eleva a metri 3069 fra 
la vallis del Thuras e il vallone 
dell'Argentière, compiuta in otti­
me condizioni climateriche e di 
neve. 

Lo scalatore e la guida di Cour­
mayeur, Ottone Bian, che ò anche 
insegnante alla Scuola nazionale 
di sci. 11 Bron aveva a compagna 
nella scalata — che richiese sei 
ore dal Sestriere — la signorina 
Jacoby, di Berlino. Il ritorno è 
stato effettuato in un 'ora e cinque 
minuti. 

1 due sciatori discesero diretta­
mente dalla vetta del Gran Roc a 
Sauze di Cesana. 
Il Bron, notissimo nella Valle di 
Aosta, non è alla sua prima prova. 
La sciatrice berlinese, entusiasta 
dell'impresa, si propone di ripe­
terla. 

Riunione del Gruppo culturale 
di Letteratura alpina 

11 Gruppo Culturale di letteratura 
alpina (già Gruppo Italiano Scritto­
ri di montagna) ha tenuto, nelle sa­
le della Sezione di Torino del C. 
.'\.I., igiorni fa, la sua assemblea, con 
la partecipazione di Tiumetosi soci. 
Jiel corso della riunione, che è stata 
aperta dalla commemorazione' del 
compianto fondatore del Gruppo, 
comm. Agostino Ferrari, fatta dal 
Conte Toesca di Castellazzo, venne 
definito l'inquadramento presso il 
Sindacato Autori e scrittori, consta­
tati gli ottimi rapporti coll'Istituto 
ifascista di cultura, ed esaminata la 
buona situazione economica del 
'Gruppo e della rivista «(Montagna», 
che per ora uscirà bimestralmente. 

Tra l'altro, poi, si è preso atto del-
1 ottimo esito del Premio Montagna, 
che ha raccolto un buon numero di 
lavori e approvata la proposta di in­
dire delle conferenze. Sono stati am­
messi sei nuovi soci. 

iLa prossima riunione del Gruppo 
culturale di letteratura alpina avrà 
luogo m settembre nell'ambiente se­
veramente montano delle Grigne. 

S C I O N I X 
Perfgtta Sciolina Italiana ' 

Tipo A: par neve asciutta, farinosa. 
Tipo Bi per neva umida o racente. 
Tipo C: per neva sciroccale o primavarlla. 
Tipo F: par incollare palli di foca. 

PRODOTTI ITALIANI 
E. Barberis • MILANO - Via Ramazzlnl 6 

Sci 

Liiiilìorgliiiii 
?Cc-.v. • ^ 



LO S C A R P O N E 

CLUB ALPINO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

Un socio caduto in Africa 0. 
La Direzione ha il dolore di an­

nunciare che il socio capomanipolo 
Ugo Caccialuipi è caduto sul cam­
po dell'onore il 12 febbraio u. s. 
nella battaglia dell'Èndertà. 

Molti di noi lo ricordano valente 
alpinista e sciatore, solerte colla­
boratore per le gite invernali, poi­
ché pe'r molto tempo fece parte 
della Milizia Confinaria, gelosa cu­
stode delle porte alpine d'Italia-

Ma in questa ora di azione e di 
ardire troppo statico gli parve il 
suo compito e volle seguire le Le­
gioni chiamate a portare i segni di 
Roma nelle lontane terre dell'A­
frica Orientale. 

Le genti della montagna hanno 
voluto anche in questa guerra il 
loro posto d'onore e, inquadrate 
nelle Coorti di Camicie Nere o nei 
battaglioni delle Fiamme Verdi, 
hanno scritto nuove pagine di sto­
ria e di gloria. Ed ogni pagina 
vuole un eroismo ed ogni eroismo 
un nome, spesso un sacrificio. 

Tra questi il nostro consocio. 
, Come è caduto? Non lo doman­
diamo. Siamo certi che è caduto 
compiendo il suo dovere, seguendo 
il suo ideale di alpinista, di uffi­
ciale, di fascista e cioè presso la 
vetta, alla testa e nel cuore dei 
suoi Militi, per la grandezza d'I­
talia. 

Inchiniamo il nostro gagliardet­
to; ma leviamo ben alto lo sguardo 
e il braccio nel gesto fascista per­
chè in Lui salutiamo non solo il Vo­
lontario che ha donato la vita per 
la gloria delle armi italiane, ma 
anche un martire della santa cau­
sa di quella, civiltà di cui lìoma è 
Madre e Maestra. 

Escursione 'n Sardegna 
L'affluenza de^le iscnizioni all'e-

ecursioiie in Sardegna fa iprevede-
re un anticiipo nella chiusura fis-
eata. Consigliamo quindi i soci che 
desiderano parteciparvi di voler 
provvedere con solleaitudine. 

Il programma dettagliato, già 

pubblicato sull 'ultimo numero, 
verrà inviato a richiesta anche te­
letonica (N. 88421). 

L'escursione si effettuerà dal 5 
al 12 maggio, con una spesa di li­
re 550. 

li 5° Alpini e gli alpinisti 
iLa nostra 'Sezione, tìhe con ram­

marico aveva visto la jaartenza da 
Milano del glorioso 5.o Reggimento 
Alpini, dhe tanti soci contava fra i 
combattenti della grande guerra, 
non aveva però mancato di conti­
nuare nel tradizionale cameratisimo 
ohe iè sempre esistito fra alpini e 
C. A. I. 

A questo proposito ci piace ripor­
tare quanto il Comandante del Keg-
giimento. Colonnello Cav. Umberto 
lUicagno, di guarnigione a Merano, 
scrive in risposta ad una nostra let­
tera: 

«V. S. offrendomi di riprendere i 
simpatici contatti che avevamo stabi­
liti a Milano, viene quindi incontro 
ad una mia aspirazione. 

Rispondo perciò confermandoLe 
che io ed, i miei wffidali. saremo 
molto lieti di rivedere a Merano o 
nella zona i componenti della Se­
zione di Milano del C. A. I. e che 
serberemo loro la più cameratesca 
accoglienza ». 

II soci sono quindi avvisati che, 
avendo occasione di effettuare a-
scensioni nella zona di Merano, po­
tranno contare sulla migliore acco­
glienza da parte degli ufiflciali del 
5.0 Alpini, al quali la Direzione a no­
me anclie dei soci tutti rinnova l'e-
sipressione della più viva ricono­
scenza. 

Disgrazie in famiglia 
Morte della guida Enrico Fiorelli. 

— 11 26 marzo u. s. la guida Emilio 
(Fiorelli, mentre transitava in bici­
cletta sullo stradone da Ardenno a 
Sondrio, veniva investito da un'au-
tomotiile e subito trasportato all'O­
spedale di Sondrio spirava appena 
giunto. 

L'Emilio era figlio della famosa 
guida Giulio Fiorelli (detfunta) e fra­
tello delle guide Giacomo (custode 
del rifugio Gianetti) e Gildo. Lo scom-
iparso era un'ottima guida, aveva 
compiuto parecchie nuove varianti 
nel gruppo del Masino; benvoluto da 
tutti quanti lo ebbero compagno di 
gite, lascia in tutti il rimpianto per 
una perdita così repentina. 

iRimane la vedova con quattro fi­
gli in mìsere condizioni e per por­
gere loro qualche aiuto è stata a-
perta una sottoscrizione fra i soci. 

Morte della moglie del custode 
Seetti. — Un altro lutto viene a col-
ipìre la Valmasino: dopo cinque me­
si di malattia spirava la moglie di 
Francesco Seetti di Cattaeggio, cu­
stode del rifugio Ponti, lasciandolo 
con tre bambini in tenera età. 

Madre dei fratelli Ortler. — Pochi 
giorni or sono decedeva a Tralfoi la 
madre dei fratelli Ortler, i ben co­
nosciuti custodi del rifugio Payer. 
Tutti i frequentatori del (Ritfugio la 
ricordano sempre premurosa ed af-
tfabile con tutti e che solo da pocliì 
anni, a causa di una malattia, ave­
va dovuto tralasciare di recarsi 
lassù. 

La Direzione, commossa ohe tante 
disgrazie abbiano colpito in QOSÌ bre­
ve tempo tante care ed afffezionate 
famiglie, invia ai congiunti le più 
vive condoglianze. 

Vn incìdente al dott. Castiglioni. 
— 'Il nostro dott. Ettore Castiglioni, 
il ben noto accademico autore della 
guida « Le pale di S. Martino », tro­
vandosi nelle Dolomiti (Monte Boè) 
per i rilievi riguardanti un prossi­
mo volume, a causa di un incidente 
sciistico cadde fratturandosi una 
gamba. Trasportato a Tregnago ove 
ebbe le cure del caso, ora continua 
nella cura e si spera ipresto nella 
completa guarigione. La Direzione 
porge a", •caro socio i più vivi augu­
ri di rapida convalescenza. 

Il villaggio alpino del Touring 
Il Comm. Mario Tedeschi ha rievo­

cato in una nitida conferenza tenu­
ta nell'Aula Magna del Liceo Becca­
ria l'opera altamente benemerita dei 
Villaggio .Alpino del Toruing, da lui 
diretta da tanti §nni con .cjrande a-
more. 

La conferenza è riuscita ima com­
pleta documentazione, (molte erano 
ib bellissime fotog/ofi d'ambiente), 
del grande sviluppo dejlopera b"ue-
fica. L'oratore 'ha fatto'rlb/rire come 
soci ailpinisti della nostra Sezione aJj-
biano dato da molti anni la loro col­
laborazione personale generosa al 
Touring apprezzatissimn, sempre. 
Presenziavano alla conferenza T>a-
recchi consiglieri del Touring' e del 
C.A.I. 

MU 
Come abbiamo annunciato nel­

l'ultimo numero, la Direzione del­
l'Attendamento organizzerà una 
Scuola di roccia affidata ad istrut­
tori autorizzati, appartenenti alla 
notissima Scuola nazionale di Roc­
cia di Val Rosandra. Il program­
ma sotto riportato, che prevede 

•due corsi organici, potrà venire fa­
cilmente esaurito durante le gior­
nate di un turno ed essere ipoi ri­
petuto nei turni successivi. Con l'a­
dozione di un corso organico, an­
ziché di lezioni staccate, anche gli 
allievi si avvantaggiano molto di 
più. 

L'insegnamento avrebbe una giu­
rata di quattro ore al giorno inin­
terrotte, in ore da f^tabiiirsi. 

Durante le due gite settimanali 
gli istruttori cureranno l'applica­

zione pratica di quanto avranno 
insegnato in u palestra n. 

Programma della scuola 
Corso per principianti: 1. nozio­

ni generali; 2. formazione .e pro­
cedimento della cordata; 3. assicu­
razioni semplici; i. salite feemplici 
di piccole pareti; 5. corde doppie 
con progressivo aumento di pen­
denza e assicurazione con nodo di 
Prusilc; G. arrampicate in discesa; 
7. arralnpicate 6u altre conforma­
zioni rocciose {p'.acche, creste, e 
camini); 8. chiodi e moschettoni, 
manovre con la corda e assicura­
zioni col nodo di Prusik. 

Corso per progrediti; 1. salite 
combinate con traversate; 2. tra­
versate pendolari; 3. salite con cor­
da a fòrbice; i. superamento di 
strapiombi e ricupero con nodi di 

Prusik, salita della corda; 5. su­
peramento di tetti (racoltativo). 

Tariffe. — Corso ComipLeto di 6 
giorni (4 ore al giorno) L. 60 per 
persone (sia principianti che i)ro-
gredlti) (cordate di 3 persone). Le­
zioni individuali (4 ore) L. 12 per 
una ipersona; L. 22 per due perso­
ne; L. 30 per 3 -persone; L. 8 per 
ogni persona in più. 

Rammentiamo che l'Attendamen. 
to nazionale avrà la durata di cin­
que settimane, dal 26 luglio al 30 
agosto, e 'Che la quota per ogni set­
t imana è di L. 150. 

Il ìMinistero della Comunicazioni 
ha concesso per i partecipanti al­
l'Attendamento il riib.asso ferrovia­
rio del 70% da tutte le stazioni del 
Regno per la stazione di S. Cristi­
na, Val Gardena. 

Palpiti di! animi e di vette 
Olii non ha avuto la ventura di 

aver conosciuto Nini Pietrasanta qua­
le ottima compagna di escursione, la 
conosce almeno attraverso le sue im. 
prese aliplnistiche; là sala di piazza 
S. Alessandro era perciò affollata la 
sera di mercoledì 1 aprile in occasio­
ne d^lla sua annunciata conferenza 
intitoilata « f>alpiti di anime e di 
vette». ? 

Fin dall'inizio è sembrata una co­
sa strana al presenti il fatto che, al 
posto del soiilto corretto conferenzie­
re in abito n'ero, salisse i gradini del 
palco la semplice, vivace grazia di 
una figura fetnminile. Il pubblico ha 
subito compreso come fosse svanita 
quella barriera che, benché compo­
sta solo dei;'pochi gradini della cat. 
tedra, divide solitamente chi parla 
da chi ascolta ed ha creato attorno 
all'oratrice -un'atmosfera di calda 
simpatia. • / ' 

Ci si attendeva che Nini Pietra-
santa ci intrattenesse eaile Sue im­
pressioni aiipinistiche e sulle sue av-
venlnirose ascensioni; niente invece 
.di ciò (noi;feriamo però voglia far. 
lo un'altra volta) perchè ella, lungi 
dal parJarci'-'jii dure lotte per la con­
quista delle ; cime, ci ha rivelato il 
suo animo, '̂.' rimasto squisitamente 
fenmiinile. icplmo di semplice senti­
mentalismo.; ' 

Contro ogni supposizione ci ha ri­
velato, noUiUna Nini che lotta fisi­
camente per:'la conquista di un DTÌ. 
mato, ma Tina Nini dotata di uiia 
anima e di : un'intelligenza sensibile 
che si sente/potentemente attratta ai 
monti perchè: questi monti danno ad 
essa la possibilità di elevarsi dal li­
vello comune dell'umanità e di ac­
cedere a quel regno delle ailtezze, e 
non solo materiali ma specialmente 
spirituali, che solo agli eletti .è riser­
vato. 

Conoscevamo i diversi aspetti di 
Nini Pietrasanta : alpinista attraver­
so le sue imprese, scrittrice attraver­
so gli articoli salila Rivista ed il suo 
libro « La pellegrina delle Alpi », re­
gista cinemalografloa con i suoi mi. 
rabili « passi ridotti ». Ma una nuo­
va Nini doveva esserci rivelata. Nini 
conferenziera; ed anche in questa co­
me nelle altre sue attività ella è 
riuscita più ' che ottimamente. 

L'uditorio ha seguito attentamente 
la conferenza, avvinto dalla semplice 
poesia delle espressioni e dall'alto 
idealismo el quale l'oratrìce ha sa­
puto condurlo ed alla fine ha mani­
festato a Nini Pietrasanta il suo plau­
so © la sua gratitudine con caldi e 
prolungati, applausi. 

>i Mario Mazzoldi 

NOTIZÌE IN FASCIO 
Defunti! ì isoci Comm. Ugo Barac­

chi e Rag. .Achille Fumagalli. 
Alle famigjie rinnoviamo qoonmos-

se condogliatize. 
ooni: Ed^ge Marzorati, numerose 

'fntograifie; Î Uigl Veronesi, un paio 
dt sci per là Val Masino-

A tuti, i nastri vìvi ringraziamenti. 
iRiduzionl ferroviarie del 70 per 

cento — Lai concessione di creden­
ziali per là^'iduzione ferroviaria in­
dividuale d«lF30 iper, cento è-soapesa 
dal 12 aprìlet al 28 giugno. Continua 
invece la concessione di credenziali 
ferroviarie (ndividuali e collettive 
del 50 per cento. 

Prenot°zloni Bollettino e Diario — 
E' prorogato flno al 30 aprile il ter­
mine per la i prenotazione del Bollet­
tino del aJi.l. N. 76 a L. 3 e del 
ijlario del C.A.I. a L. 4. 

Rivolgersi in segreteria. 
Culle: Î a famiglia del socio rag. 

Luigi Rad-aelli venn% allietata dalla 
nascita del piccolo Gian Maria. 

Ai genitori felici giungano i nostri 
più sentiti abguri. 

SCI CÀ.l. MILANO 

Prossime gite 
26 Aprile: M- Subretta (m. 3296) 
3 Maggio: M- Sciumbralda, (me­

tri 3124). ; 
Direttore Ugo di Vallepiana 

Una lodo alla scuola del Cervino 
Ventisette soci della Sezione di Trie­
ste dei CAJI . , guidati dal Vice Pre­
sidente della Sezione stessa, dr. Re­
nato Tìmeus, dopo avere (frequenta­
to per una settimana la scuola di 
Sci del Cervino, patrocinata dallo 
Sci C.A.1. Milano, hanno inviato al­
la Presidenza -di questo la se'guente 
lettera ohe siamo lieti di pulbblicare : 

" \ltientr,ati in sede dopo la ma­
gnifica settimana trascorsa al Breil, 
sentiamo il dovere di porgere a co-
desta On. \Presidenza le espressioni 
della nostra più viva gratitudine per 
l'oraanizzazione della scuola dì sci 
del Cervino, di cui abbiamo potuto 
apprezzare la serietà del metodo, la 
capcbcità dei maestri, la felice scelta 
della dislocazione. 

Tutti i 27 partecipanti sono rima­
sti entusiasti', della bravura e della 
tenoice pazienza degli istruttori, che 
sono senz'altro all'altezza dei più ce­
lebrali imaestri dell'interno e dell'e­
stero. Sarà per noi cosa orata dare 
la più ampia pubblicità a questo no­
stro entusiasmo (per la scuola del 
Cervino, ai fini della sua valorizza­
zione e 'del suo massime potenzia­
mento. 

Coi sensi della pitì perfetta osser­
vanza». 

Settimana alpinistica al llrenil 
dal 3 al 10 maggio 

Partenza da Milano: gioi-ao 3 
maggio ore 6,15; arrivo a Chàlil-
lon: ore 10,58, viaggio in autoci.r-
Tiera fino ail Breuil, arrivo ore 
13.30 circa. 

Partenza da Breuil: giorno 10 
maggio ore 16; partenza da Chà-
tillon ore 19,36; arrivo a Mila'no 
ore 23.45. 

Quote. — Lit. 360 per gli iscricli 
allo Sci CA.I. o al C-A.L; Lit. 385 
per tutti gli altri. 

La quota 'dà diritto al viaggio 
MUano-Breuil e ritorno in treno 
ed in corriera, al trasporto 'dei ba­
gagli fino all'albergo, alla pensio­
ne per sette giorni e mezzo, tutto 
compreso, (vitto, alloggio, riscal­
damento e servizio) all'accompa­
gnamento di i guide-maestri di sci 
nelle gite ed jascensioni . 

Iscrizioni. -— Per iscrizioni ed in­
formazioni rivolgersi al C.A.I. via 
•Silvio Pellico, n . 6 - Tel. 88421 o 
per lettera allo «Scarpone» via 
Plinio n. 70, Milano. 

Per iscrizioni dovranno essere 
accompagnate ida un acconto di li­
re 100 e si chiuderanno irrevoca­
bilmente il giorno 29 aprile- -

La «settimana», si effettuerà sol­
tanto se si avranno almeno 10 
iscritti. 

Si accettano iscrizioni anche per 
i soli giorni 7-8-9-10 maggio al 
prezzo di L. 160 (viaggio a carico 
dei partecipanti). 

Gite. — Durante la settimana sa­
ranno compiute le seguenti gi te: 

1) Cime Bianche; 
2) Theodulo-Breithoxn;. * 
3) Colle d i Furggen - Punte di 

Furggen - Ghiacciaio del Cervino -
Chérillon - Montabel - Breuil. 

4) Cime Bianche - Fiéry - Mezza-
lama (pernottamento) Gobba di 
RoUin - Piccolo Cervino - Theodu-
lo-BreuiL 

Gli iscritti saranno alloggiati al-
l'Albergo Bich-

Là riunione : per 'la partenza è 
fissata per il giorno 3 maggio alle 
ore 5,30 presso l'ascensore destro 
dell'ingresso delle Biglietterie alla 
Stazione Centrale. 

I Direttori 
Dr. Oreste Casabuoni 

. Mario Zanoletti 

ConsJaz. pÉeportÉridelCil. 
Adunata in Aosta 

Ottanta guide vennero presenta­
te domenica 5 '.corrente in Aosta 
dai camerati Cav. Arrigo, iDott. 
Chabòd ed Ing. Bine] nella Caser­
ma degli Alpini a S. E. il Generale 
Bes, Ispettore degli Alpini, che ri­
volse loro patriottiche parole ri­
cordando le glorie delle guide val­
dostane, sempre le prime in tutte 
le par t i del mondo, 'ed i legami che 
uniscono le guide agli Alpini e 
quanto venne concluso fra il C.A.I. 
e l'Ispettorato per l'organizzazione 
di speciali corsi per le ^ d e e por­
tatori presso la. Scuola Militare. 

S- E- il Generale Bes consegnò 
quindi il nuovo distintivo di Gui­
de emerite alle guide anziane Sa-
voje Cipriano, Croux Lorenzo, Gla-
rey Samuele e Brocherel Giuseppe 
di Courmayeur, Carrel Leonardo, 
Gaspard Giuseppe, iMaquignaz An­
gelo e Pession Lniigi di Valtour-
nanche-

AlLe ore 14 le guide salirono al 
Castello Duca degli Abruzzi per vi-
siitare la Scuola e per lessere pre­
sentate a S. E. l'On. M'anaresI, 
Presidente Generale del C-A-I. 

Il nuovo Rifugio Angusto Porro 
La enorme quantità di neve ca­

duta quest'anno h a collaudato otti­
mamente la posizione scelta per la 
ubicazione .idei Rifugio • Porro : alle 
Alpi Ventina- Come è noto,la Com­
missióne che prescelse il posto in­
sieme all'ing. Cesare De Micheli, 
aveva dovuto constatare che u n so­
lo posto tra gli alberi dell'ultimo 
bosco era luogo al sicuro dalle va­
langhe- Però sul bosco incombe un 
pendio abbastanza ripido m a a 
grossi massi ehe possono trattene­
re assai bene la neve-

Un sopraluogo compiuto alla fine 
di marzo da l dott. Silvio Saglio in­
sieme ad Antonio Resmini ha con­
statato come- tutto sia in perfetto 
ordine e nessuna speciale preoccu­
pazione si abbia al riguardo- I la­
vori del Rifugio saranno ripresi 
certamente in giugno e condotti a-
lacremente sotto la guida dell 'ing. 
De Micheli e per opera dei maesl^ri 
d'arte costruttiva alpina Testorelli 
e Bellotti di Bormio agli ordini di 
Giuseppe Tuana. 

NolIzìeilelIlilogoDoxinValMarlello 
L'affluenza dei frequentatori spe­

cialmente tedeschi è stata ecceziona­
le. La Direzione date ile circostanze 
attuali aveva date disposizioni all'I­
spettore signor Renzo Rovere affin­
chè tale frequentazione straniera fos­
se facilitata. Essa si è svolta senza 
alcun inconveniente sotto la sorve­
glianza dell'Ispettore che ha passa­
to al Rifugio tre lunghi periodi di 
permanenza. Inoltre l'ispettore signor 
Cav. Luigi Flumiani ha pure sog­
giornato dieci giorni; altri soci tra 
i quali il signor Comm. Fermenti vi 
hanno trascorse liete ore. 

Il signor Carlo -Hafele ha fatto 
fronte ai. suoi impegni ottimamente 
mentre le Autorità locali sotto la 
•guida del Cav. iMastropaolo Podestà 
di Laces hanno avuto per il Club Al­
pino ogni, gentile dispoàlzìone con 
largo spirito di cooperazione. 

Stanno per cominciare alcuni la­
vori di normale riparazione ed ab­
bellimento al (Rifugio per i quali la 
Sezione ha stanziato una spesa di 
L. 12.000. 

Il Trofeo "A. Parravicini" 
vinto dallo "Sci Lecco" 
Domenica 5 si è felicemente dispu­

tato il Trofeo Agostino Parravicini. 
Gli universitari del G.U.F. di Ber­
gamo che audacemente idearono tale 
manifestazione per onorare la me­
moria del loro Camerata scomparso, 
seppere anche arditamente realiz­
zarla con entusiasmo e dedizione gio­
vanili. 

Nessun ostacolo — e furono molti! 
— li arrestò cosicché la prova fu 
Innanzitutto una brillante vittoria 
del G. U. F. di Bergamo nel campo 
soorti'vo-organizzativo. Ciò valga a 
dimostrare per qualcuno che ne è 
scettico, quanto possano dare i G. 
U. F. minori per l'alpinismo e quan­
to certamente potranno fare (in un 
a-wenire ohe ci auguriamo non lon­
tano) anche 1 Gruppi-Universitari 
Fascisti delle maggiori città univer­
sitarie. 

lU percorso si svolgeva, come è no­
to, nella zona del Rif. Fratelli Calvi 
(alta vai Brembana) e raggiungeva 
le vette del Grabiasca., del Reseda 
e del JNIadonnino. sviluppandosi per 
una lunghezza di circa 2.5 'Km. e 
con un complessivo dislivello di sa­
lita dì 1200-1300 metri. Tale percorso 
era stato studiato appunto per il 
notevole interesse tecnico, ma pure 
per la suggestività panoramica di 
quelle vette, dominanti tutte le Pre­
alpi Bergamas'Cihe e godenti lo sce­
nario maestoso delle Retiche e dei 
maggiori 'gruppi delle Orobie, nel 
cuore delle quali esse sorgono. 

Sul percorso furono dislocate nu-
' merose tende ove presero posto i 

'giudici di gara, i servizi sanitari e 
quelli di ristoro. Nel tratti più ardui 
la vigilanza era ancor più immediata 
essendo eseguita dia pattuglie vo­
lanti. . 

Al mattino gli organizzatori do­
vettero sobbarcarsi, non ultima • fa­
tica, anOhe quella di ricalcare le 
piste poiché la nevicata della notte 
le aveva tutte cancellate e sovente 
sepolte anche le bandierine. 

ILa partenza (fu data alle ore 9, 
dopo l'appello fascista del Parravi­
cini. Le partenze si succedettero al­
la distanza di 5 minuti per ogni 
squadra. 

Le squadre iscritte, che per rego­
lamento dovettero esser limitate a 
'Undici, non poterono tutte parteci­
pare, per-impedimenti vari. Cosi il 
« G. U, F. Varese» e l't Atalanta». 
Una squadra di Milano si ritirava 
dopo la discesa del 'Grabiasca e due 
altre concorrevano fuori gara. 

La classifica risultava la seguente: 
a» SCI LECCO i(Casari-Invernizzl) 

ii| cwe 1.43'38" e 3/5; 
e» Com. Fed. FF. GG. Bergamo 

(Bonetti-Maurizio) in ore 1.5e'39" 
e 2/5; . 

3" Com. Fed. FF. GG. Bergamo 
i((Berera-iCarletti in ore 2.5'18" 0/5; 

4°. C.A.I. Bergamo (Gelmini A.-
'Gelmini P.) in ore 2.e'32" e 2/5; 

5» G.U.F. Sondrio (Martmelll- Oc­
chi) in ore 2.29'a2"; 

e» G.U.F. Bergamo {Invernizzi-
.Marohiò) in ore 2.31'27" e 2/5. ; 

Fuori gara : 
Sci Bergamo ' (Togni-iBonacina) in 

ore 2.14'40" e.1/5; , 
Az. lElett. Milano (Giàcchero-Cor-

dara)-In ore 2.25'12" e 1/5. 
(Durante lo svolgimento già appari­

va superba la prova dei lecchesi Ca­
sari e Invernizzi, detentori del Cam­
pionato nazionale Staffette, e la 
classifica finale lo confermava. Ma 
degna di ammirazione e di compia­
cimento fu pure la prova dei Gio­
vani Fascisti del Comando Federale 
di 'Bergamo, ed in particolare di 
Maurizio ohe al Passo della Por-
tuia dovette attendere per sette mi­
nuti il compagno di squadra. 'Il dì-
stacco dai vincitori è risultato di 
poco più di Mtto mi..-iti e, tenfndo 
conto di qiiera perdita, sì può ave­
r e l'impressione della capacità di 
tfuesto giovane sciatore bergamasco! 
Se si pensa alla durezza di una C')ni-
petìzione di tal genere ohe richiede 
eccezionali doti dì resistenza ed un 
assiduo allenamento, non possiamo 
trattenere il plauso più vivo per le 
squadre « cittadine » dei G.UJF. di 
Sondrio e di Bergamo 'Che tennero 
ottimi tem'pi anche-se nel risultato 
finale figurano dopo le squadre val-
ligiane. 

All'arrivo erano presenti il Segre­
tario della F.I.S.I. e tutti i dirigenti 
del CA.I. di Bergamo; gli atleti fu­
rono applauditi da una folla nume­
rosa giunta da Bergamo in matti­
nata per assistere al Trofeo. 

Verso mezzogiorno, su un altare 
suggestivamente improvvisato nei 
pressi del Rifugio, fu. celebrata la 
S. Messa dal 'Prof. don Giovanni Lo-
vatti. che tenne pure, alla fine, una 
alata commemorazione di A. Parra­
vicini, accomunandovi il ricordo del 
sacrificio degli eroici Fratelli Calvi, 
e sublimi parole di glorificazione per 
tutti 1 Caduti della Montagna. 

La particolarità dello statuto che' 
permette di sposteire ogni anno la 
competizione in una diversa zona, 
ne accrescerà l'interesse sci-alpini­
stico permettendo di- valorizzare 
molte helle traversate sciistiche oggi 
forse poco o 'nul la conosciute. 

Esprimiamo la certezza che anche 
il Trofeo Parravicini, accanto al 
Trofeo Mezzalama si Imporrà al­
l'attenzione., nazionale... ft,.,contrihuÌTà 
a quella propaganda sci-alpìnlSDica 
che è nell'anima di tutti noi. 

G. de Simoni 

Mario Tedeschi, da Carlo Pelosi. 
Paul Guiton, dopo aver tenuta una 
pregevolissima conferenza a « Vita 
ta Nova » sul Petrarca, ha lasciato 
Milano sabato'11 corrente, esprìmen­
do ancora agli CTTACI il suo ramma­
rico per le inique sanzioni e il suo 
amore per l'Italia nostra. 

Le guide della spedizione Agostini 
ritornate in patria 

Sono tornate il 6 corrente a Val-' 
toumanohe le guide Luigi Carrel e 
Giuseppe Pelissier, reduci dalla spe­
dizione organizzata da don De A«o-
stni nelle Ande della Patagonia e 
per essere più precisi nel tratto del­
la Cordigliera che separa il Cile dal­
la Argentina. 

Luigi Carrel e Giuseppe Pelissier 
sono entusiasti della lunga e diffi­
cile escursione compiuta in compa- ' 
gnia dell'esploratore hiellese e sono 
veramente soddisfatti dei ^ risultati 
raggiunti. Imbarcatisi a Genova sul 
« (Neiptunia » il 19 ottobre scorso, le 
guide valdostane sostarono a , Bue--
nos Aires il tempo necessario per i 
necessari approvrvigionamenti : quin­
di con un veliero argentino raggiun­
sero Santa Cruz per iniziare di là la 
marcia verso l'interno, .prima in au­
tomobile, poi su un carro provvisto 
di ruote di dimensioni eccezionali, 
atte a.permettere il guado dei fiumi. 

Attraversarono sterminate pianure 
quasi deserte e si inoltrarono succes­
sivamente nella foresta vergine, do­
ve dovettero aprirsi il passaggio con 
l'accetta e proteggersi dall'assalto 
delle belve, dopo un viaggio durato 
circa un mese raggiunsero final­
mente i 'ghiacciai delle Ande. 

L'esplorazione di carattere scien­
tìfico sulla. Cordigliera si è protrat­
ta per S7 'giorni. Il vento era impe­
tuosissimo. Il panorama meraviglio­
so. Dal Pizzo Royne, dove hanno 
bivaccato per parecchi giorni, don 
De Agostini Sia potuto esplorare tut­
ta una vasta regione. Una imponen­
te montagna, alta 3500 metri e che 
ha le .stesse caratteristiche della 
IDent Blanohe di Zermatt è stata 
battezzata punta don Bosco. Gli e-
sploratori hanno trovato, accanto a 
questa vetta, il cratere dì im vulca­
no ' spento. Altre montagne sono 
state hattezzate, dal De Agostini coi 
nomi di Jilayconi, Aosta, Pier Gior­
gio Frassati. 

Don iDe Agostini si è riservato di 
dare il nome Italia ad un'altra pun­
ta, dominata da una lunga cresta, 
che ha la sagoma di un gigantesco 
fascio littorio. 

DERMONIX 
Grasso classico per scarpe da 
montagna e sci. Morbido, im-
penneabile, profumato, Consecr. 

va a lungo'le calzature. 
- Î̂ ODOTTO ITALIANO 

E. Barberls'^ MILANO- Via Ramaz7lnl 6 

Paul Guiton a Milano 
Proveniente da Torino è giunto a 

Milano l'8 corrente Paul Guiton, ' e-
merito scrittore e alpinista france­
se sincero amico dell'Italia. In rav-
presentanza del Gruppo Culturale di 
letteratura alpina, Sandro Prada e 
Mario Mazzoldi porsero il benve­
nuto all'illustre socio onorario del 
a. I. S. M. 

Venerdì sera, 10 corrente, alla Se­
zione del C.A.I. amici e ammira­
tori tributarono una calorosa dimo­
strazione di simpatia all'ospite ara-
dito che volle conoscere personal­
mente alcuni assi dell'alpinismo i-
taliano fra i quali la sig.na Nini 
Pietrasanta, il conte'Aldo Bona-
cossa e il conte Uso dì Vallepiana. 

Il G.I.S.M. era rappresentato an­
che da Eugenio Fasana, dal comm. 

Pista ! f ' Pista ! ! 
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LO SCARPONE 

I Savoia è le montagne 

j ' 

Il 16 maggio profesimo Am'edeo 
di Savoia-Aosta sa rà presente al­
le benedizione degli alpinisti e dei 
loro • attrezzi sul monte Seanapà 
BOipra il gÌ9go della Presolana. 

L 'anno passato — quando 6i ce­
lebrò per la (prima vo'.ta il sugge­
stivo rito — fu il Duca di Bergamo 
che volle salire al piano dei Re-
sinelli e diede con la sua parte­
cipazione lino speciale risalto al­
la cerimonia, di cui egli aveva feu-
bito intuito la bellezza e il signi­
ficato i3eale. 

•Quel giorno egli non lu il Princi­
pe del sangue che partecipa in for­
m a ufficiale a u n a pubblica ceri-
«nonia, ma fu un alpinista in mez­
zo àgli alj)inisti. Con la semplici­
tà caratteristica del suo animo no­
bile e schietto, Adalberto di Savoia 
tolse subito il formale distacco che 
1 pnesenti credevano doveroso man­
tenere nei suoi r iguardi , disciolse 
con amabile cordialità quel certo 
riserbo d'etichetta da cui si seiiti-
va circondato e si un i agli uomini 
della montagna da vecchio came­
ra ta . •'•-.• 

Forse di Duca di' Bergamo — sen­
za voler apparire irrispettosi — 
non aveva molta familiarità con 
gli argomenti delle loro conversa­
zioni. La « direttissima H"̂  della pa­
rete X, le manovre con la corda a 
forbice, il diedro bagnato della via 
Tal dei Tali, gli riuscivano forse 
nuovi. Ma non per questo egli si 
eentì in un ambiente estraneo. 

Tutti si accorsero con gioia co­
me il Principe sabaudo fosse per-
fettamente a suo agio fra quei ra-
^pazzi entusiasti della montagna, 
in quell 'aria fresca e leggera, al 
cosipetto delle bianche rupi della 
Grignetta, modeste di proporzioni, 
ma pur sèmpre splendide e fiere. 
Un Savoia,^ in mezzo alle monta­
gne, ha sempre l'impressione di 
trovarsi un po' a casa sua, in un 
mondo amico e degno della sua 
stirpe. ' 

Il mese prossimo sarà il Duca 
d'Aosta a consegnare la cor3a be­
nedetta allajpiù vecchia guida del­
la Bergamasca e la piccozza al 
rappresentante della gioventù uni­
versitaria fascista; corda e piccozza 
che, doipo avere vissuto ore magni­
fiche di lotta e di pericolo, in gior­
nate luminose di sole, su chissà 
quali pareti e ghiacciai, certo ver­
ranno conservate un giorno, or­
mai logore, come .cari cimieli. 

'N'on è un generico sentimento di 
simpatia e di augusta condiscen­
denza che ha indotto i due Princi­
pi della Casa regnante a onorare 
personalmente la alpestre cerimo­
nia. La consegna della corda e 
della piccozza ha il preciso signifi­
cato di una investitura : ecco, que­
sta è la corda che ti proteggerà fe­
delmente su per le infide muraglie, 

•questa è la piccozza che ti aprirà 
la via sugli sdruccioli vertiginosi, 

ecco le • semiplici a rmi della tua 
buona battaglia, le umili ma pre­
ziose compagne della tua solitaria 
fatica, esse hanno avuto la consa­
crazione divina, ora tu portale vit­
toriosamente -e con onore alla vet­
ta. • 

Un'investitura' simbolica, di va­
lore esclusivamente poetico e sen­
timentale, sia pure. Ma da chi po-
tretibe venire '— anche i simboli 
vogliono la loro logica — più de­
gnamente « c o n maggiore autori tà 
che da u n Principe Savoia? : 

Questa non è una gratuita affer­
mazione retorica. « Troppo spesso 
— noterà qualcuno — si vuol tro­
vare uno speciale vincolò di tra­
dizioni e di simpatia fra i membri 
della Casa sabauda e una data at­
tività sportiva; troppo spesso si 
cerca quasi d i monopolizzare ge­
losamente la protezione della Fa­
miglia Sovrana. I Savoia — direb­
be costui — s o n o , s e m p r e presenti 
dove più forte batte il cuore della 

I Pa t r ia ed è naturale che si siano 
interessati con molto fervore del­
l'alpinismo, come di qualsiasi al­
tra nobile-iniziativa. Ma è un 'ar ­
tificiosa presunzione da parte de­
gli a lp in i s t ic i voler vantare una 
specie di parentela spirituale con 
la stirpe del Sovrano ». 

Non è cosi. Qualcosa di vera­
mente profondo l e g a ' l a Casa sa­
bauda aTTe montagne, così coinè 
ognuno s i l e n t e , anche da lontano, 
misteriosamente congiunto alla 
terra che gli diede la vita. Fin da 
banibini, quando per la pr ima vol­
ta ci parlaroiio delle remote ori­
gini della nostra . Dinastia, pen­
sammo a foschi inespugnabili ca­
stelli sospesi in cima ad acutissi­
mi greppi; ifalchi.ed aquile rotea­
vano fra 1 merli delle torri, sotto 
un drammatigo cielo medioevale; 
guerrieri ricoperti di ferro, di in­
vincibile forza, part ivano alla bat­
taglia su immensi cavalli neri e 
tutto' attorno erano montagne, ci­
me tempestose sTriate da lividi 
ghiacciài, montagne solenni le- po­
tentissime, da cui quei Princiipì pa­
revano essere naturalmente scatu­
riti. .̂  

Questa romantica visione dell'an­
tica Savoia, cara alle nostre fan­
tasie fanciullesche, lera indubbia­
mente semplicistica e ingenua. C'e­
ra tuttavia l'intuizione grezza di 
una indiscutibile veri tà: che i gi­
ganti di granito di guardia agli 
antichi manieri sabaudi trasmise­
ro alla nascente stirpe di leroi e 
di condottieri il .suggello della lo­
ro stessa grandezza. Le qualità ge­
nuine della gente alpina — fer­
mezza di carattere, nobiltà d'ani­
mo, sereno ardimento — che fio­
riscono spontaneamente anche nel­
le ifamiglie dei più umili valligia­
ni, trovarono nel ceppo principe­
sco ir terreno più adatto per rag­
giungere la più alta espressione. 

Qualità veramente derivate dalle 
montagne, che si perpetuarono con 
creiscente splendore, di generazio­
ne in generazione, lungo un cam­
mino di sempre maggiore gran­
dezza. 

Questo istintivo attaccamento al­
la montagna dei Re e dei Principi 
nostri non è rimasto del resto ai-
Io stato di sentimento in potenza. 
E' superfluo ricordar^ che sono 
strati dei Principi sabaudi a scri­
vere alcune delle più gloriose pa­
gine dell'alpinismo italiano e mon­
diale. 

Ancor prima che l'alpinismo si 
affermasse come attività avente 
scopo a se stessa, il primo Sovrano 
d'Italia sentiva il richiamo poten­
te delle solitudini alpestri. Ricor­
diamo una vecchia stampa popola­
re in cui il Grande Re, eretto fie­
ramente in sella a un superbo ca­
vallo, avanzava per primo, lungo 
una strettissima ardua stradetta 
sospesa su immensi precipizi; una 
piccola scorta di cacciatori segui­
va il Sovrano lungo quella specie 
di cengia e nello sfondo si profila­
vano le sagome di assurde monta­
gne. In quell'inverosimile paesag­
gio il primitivo art ista aveva cer­
to voluto sintetizzare le cime della 
Val d'Aosta, di Valdieri, della Val 
Savaranche, il mondo caro al So­
vrano che vi ritrovava, pur t ra le 
più dure fatiche di cacciatore, u n 
incomparibile riposo e una rasse­
renante letizia. 

Ecco ora delle fotografie un 
po' ingiallite, rappresentanti dei 
((gruppi», cóme era di prammati­
ca a quei tempi: la magnifica fi­
gura di Umberto I spicca su di 
uno sfondo di panorama alpestre, 
in mezzo ad altre persone, vestite 
come lui dà montagna, con scar­
poni ferrati, in mano altissimi Al­
pcnstock; la passione della caccia 
montana, trasmessa con iriimutato 
entusiasmo da padre a figlio, por­
tava infatti anche ,il Re Buono sul­
le vertiginose piste dei camosci e 
degli stambecchi, su per le eresie 
dove lo sport venatorio già entra­
va nel dooujno del puro alpinismo. 

Ci appare intanto — in un 'a l t ra 
vecchia fotografia?— una indimen­
ticabile immagine di grazia e di 
bellezza regale. Riconosciamo il 
piccolo- tetto della capanna issata 
sulla sommità del Monte Rosa, al­
la Pun ta Gnifetti, a oltre 4500 me­
tri. Dinanzi alla porta è una figu­
ra femminile insieme dolce ed al­
tera; a testa scoperta, il volto illu­
minato dal sole delle somme vet­
te. Ella sorride,' per nulla affatica, 
ta dalla lunga sa l i ta : è Margheri­
ta di Savoia, la prima Regina d'I­
talia, che quando ancora l 'alpini­
smo era dai più ritenuto una for­
ma di vana temerità, dava mira-
b'imente l'esempio, compiendo €-
scursioni di primo ordine. E nel­
le gite sui monti di Valdieri e di 
Courmayeur Ella spesso era ac­
compagnata da un giovanetto al­
trettanto animoso: il Principe E-
reditario, colui che è oggi il no­
stro Sovrano. 

Ora si innalzano all'orizzonte 

smisurate cupole bianche di favo­
losa altezza, simili a miracolosi 
miraggi, Lontanissime cattedrali 
di ghiaccio, che nessuno aveva naai 
osato sfidare é che ora par lano 
dell 'ardimento d i : un Savoia. Ecco 
il Monte Sant 'Elia, nell'Alaska, che 
si innalza oltre 1 5500 metri , ecco 
la P u n t a Margherita e la Pun ta 
Alexandra, le due. gemelle regine 
del Ruwenzori, eóco lo .splendore 
tremendo del K2 la più bella mon­
tagna del mondo; tuttora inviola­
ta, alla quale Luigi di Savoia do­
vette rinunciare non per difficoltà 
tecniche ma per le avverse condi­
zioni del tempo; ecco la corona di 
supreme vette a cui r imarrà per 
sempre legato i l ' n o m e del Duca 
degli Abruzzi. 

Doipo l 'ultima grande impresa 
alpina di Luigi di Savoia nel Ka-
rakorum passano, vent 'annì pr ima 
che ricompaia un'uomo sul ghiac-

S. A. R. Amedeo di Savoia 
Duca d'Aosta 

(per oonoeeslone di Ballerini e Fratini). 
ciaio del Baltoro. Solo nel 1929 un 
coraggioso manipolo risale nuova­
mente il maestoso fiume di ghiac­
ci. Chi lo guida è, un altro Savoia, 
il Duca di Spoleto, che.il fascino 
dell'ignoto b a pure condotto a 
quelle desolatissime montagne e 
che, coniiì51etando l'opera dell'illu­
stre predecessore, strapperà nuovi 
segreti a quel mondo vergine e 
inesiplorato. 

Eccoci agli ultimi anni . Questa 
volta il paesaggio è tutto bianco 
6 una snella figura nera si scorge 
scivolar giù da una ripida costa 
con la maestria di uno sciatore di 
classe.-La segue un 'a l t ra persona 
che dalla grazia delicata delle mo­
venze si rivela jià lontano per u n a 
sciatrice. 

Sono le nevi di Bardonecchia, di 
Cortina, del Sestriere o di Cour­
mayeur? I due sciatori si avvici­
nano lasciando dietro a sé due nu­
vole di polvere bianca. "Fra poco 
riconosceremo Umberto di Savoia 
e la sua augusta consorte. Non so­
no più scalate di pareti, nello 
splendore dei pomeriggi estivi, ma 
velocissime corse sulle candide pi­

ste ghiacciate. Siatao però sempre 
nel regno dell'Alpe, al quale il 
Principe Ereditario ritofira ogni 
inverno c8n sempre rinnovata pas­
sione, mentre Maria di Piemonte, 
al suo fianco, segue l'esempio del 
glorioso Padre che per le monta­
gne sacrificò la vita. 

In una limpida mattina d'estate 
si vede una macchina guizzare ve­
locemente per le curve della stra­
da dolomitica; il portabagagli reca 
un sacco da montagna e un fascio 
di corda. Al volante è il Duca 
d'AosIa. In alto, dove la s t rada 
cessa, egli proseguirà con gli scar­
poni e più in alto ancora calzerà 
le leggere pedule per attaccare le 
verticali pareti . Le torri di Vajolet, 
la P u n t a Grohfnan, le Cinque Di­
ta, il Cervino, la parete nord del 
Leone conoscono .la sua audacia 
per non ricdìrdare che qualcuna 
delle innumerevoli salite di Ame­
deo di Savoia-Aosta. Pure a lui l'al­
pinismo italiano deve la conquista 
di lontanissime ignote cime, come 
il Makino nel Congo Belga e le 
Montagne del Diavolo nel Fezzan; 
e tutti gli sciatori di Cortina ri­
cordano la sua magistrale discesa 
sulla audace pista delle Tofane, 
che 'appunto a lui è stata intito­
lata. 

Finalmente si intravedono altri 
profili di montagne; non hanno la 
grandiosità dei grandi ghiacciai 
né il fantasioso slancio delle Do­
lomiti; sono piccole e nere,, con 
un 'ar ia maligna ed infida. Le Am­
be d'Etippia. Questa volta, è vero, 
non si t ra t ta più d'alpinismo; i 
fumi che si levano qua e là dai 
valloni non sono di valanghe o di 
frane; il silenzio è ,rotto da sini­
stri rombi. Sono le scamiflcate 
montagne, d'Etiopia dove la gio­
ventù, guidata dal grande Capo, 
sta costruendo la nuova grandezza 
d'Italia. 

Non è, davvero il desiderio di fa­
re qualche via nuova che por ta su 
quelle cime le nostre magnifiche 
schiere. Ma lè pur giusto ricordare 
qui anche queste montagne: umili 
sorelle delle grandi celebre vette, 
anche le scheggiate rupi abissine 
possono infatti • testimoniare di 
quale tempra ei^oica siano fatti i 
Savoia. 

d. b. t. • 

Mula f f ie ra 
Ha pause di salita come se fosse 

stanca. IPoi ecco che ad un tratto 
addenta la roccia, spacca la -durez­
za del macigno, vi si Incastra di 
prepotenza, si direbbe che vi stia 
stretta come da una morsa, 6 sale 
verso le stelle con una violenza rab­
biosa. S'è vergognata della molle 
pigrizia che ne ha interrotto per 
breve tratto l'impeto verso la vetta. 

Quassù è stretta come un sentiero, 
simile ad una cengia più marcata: 
è tutta sassi messi uno sopra l'altro 
come i gradini di una scala: il suo 
lato sinistro, quello verso la roc­
cia, cerca posto su per questa, la 
rode, Ja morde, arrotonda le protu­
beranze, scava del cunicoli: la pa­
rete resiste e vorrebbe cacciarla giù 
nel burrone con una spallata, lei si 
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Il Passo di Val Viola e il Passo 
di Dosdè si aprono in quella par­
te della catena alpina nota come 
Alpi di Val Grosina, e cioè in quel 
gruppo montuoso che sta. t ra il 
Passo del Bernina e il Passo dello 
Stelvio, staccato dalla catena spar­
tiàcque principale delle Alpi e li­
mitato dalla Val Viola Poschiavi-
na, dalla Val Viola Bormina, dalla 
Valtellina e dalla Val Poschiavina. 

Il Passo di Val Viola divide i 
monti della Val Gròsina da quelli 
di Livigno e offre u n a importante 
comunicazione t ra Bormio e Po-
Bchiavo; il Passo di Dosdè si apre 
t r a le Cime di Saoseo e la Cuna 
Viola (o Cima Occidentale del La­
go Spalmo) e collega là Val Ver-
molera con la Valle Cantone di 
Dosdè, e cioè la Val Grosina con 
la Val Viola Bormina; proprio al­
l ' insellatura del passo sorge un r i­
fugio dell^ Sezione d i Milano del 
C A. I. 

Agli effetti sciistici, la Vai Viola 
Cormina ha .grande importanza an­
che se è sconosciuta; un ottimo e i-
gnorato punto di partenza è l'ATber-
.go Viola ad Arnoga; moltissimi sono 
eli itinurari sciistici, alcuni con (lual. 
•che tratto alpinìstico; oltre al Passo 
di Val Viola e al Passo di Dosdè che 
sono i due itinerari più facili, vi è la 
salita al Pizzo-Dosdè, ail Sasso di 
Conca e al Passo d'Avedo. tutte fa­
cili, e quella della Cima Orientale del 
Lago Spalmo e della Cima di Sao­
seo più complesse. 

Carattere delle~grf57Ci~l>a salila'al 
Passo di Val Viola è facilissima, pri­
va di pericoli e facile d'orientamento 
<il valico si vede dall'Albergo). La 
salita al Passo di Dosdè, pur essen­
do facile, richiede un po' d'orienta, 
jmento, dovendosi passare daJla Val 
Viola Bormina aila Valle Cantone di 
Dosdé, ad andamento irregolare; se­
guendo l'itineraTrio che indicheremo 
non vi ^.possibilità di sbagliare per. 
corso. 
' Carte topografiche. — La regione 

di cui ci occupiamo è rappresentata 
nelle carte dell'I.G-M. in tre diverse 
scale: 1/100.000 foglio 8 Bormio; 1:50 
mila quadrante Livigno e Forcola di 
Livigno; 1:25.000 tavolette Valdiden-
tro e Val Grosina. Anche la carta 
svizzera, foglio Poschiavo (scala 
1:50.000). a colori, rappresenta, in 

;l>arte la zona. 

Bibliografia. — «iLe Alpi di Val 
<5rosina » del Dr. A. Corti e di W. 
Laeng. gaida alpina edita a Brescia 
nel 1909 per conto del Gruppo Lom­
bardo Alpinisti Senza Guide: « Gui. 
d a Ciclo Alpina Itineraria Descritti­
va della Valtellina » dei Prof. Ed­
mondo Brusoni; « La Contea di Bor­
mio » dì ToiUio Urangia Tazzodi. 

Storia. — Sulle origini di Bormio 
3ion si hanno ohe notizie incerte, e, 
sebbene ia radice burm faccia pen­
sare ai Celti, molti autori rntitShi- ac­
cennano ai iBormiense abitato dai Re-
•ti, nemici temibilissimi dei Romani 
(per ia loro qualità di tribù montana­
re selvagge, astute e rapaci. La lati, 
nizzazìone del territorio non fu rapi­
da, e anche il Cristianesimo non si 
radicò tanto presto. Sotto la domi­
nazione dei Goti appartenne al Re-
.«no Italico, poi subì i Longobardi e 
alla morte di Desiderio passò ai 

Franchi, infine agli imperatori Ot­
toni. I suoi rapporti di sudditanza 
con Como nei secoii XI, XII e XIII 
non sono ancora ben definiti; è que­
sto il periodo della lotta contro Co­
mo. Coirà © i Venosta. Solo nel 1350 
cedette ai Signori di Milano sotto ai 
quaii ebbe il suo maggior splendo­
re favorito da privilegi © da mono­
poli. Aida caduta degli Sforza e della 
breve dominazione francese che se­
guì si sottomise' nel 1510 al Grigio-
ni e vi rimase per quasi tre secoli, 
cioè ifino alla Rivoluzione Francese, 
Passò poi nel 1815 sigli Austriaci e 
nel 1859 entrò con la Valtellina e ie 
altre Provincie lombarde a far parte 
del Regino d'Italia.' 

Fauna. — Nella zona' vìve anche 
d'inverno Vermellino, lo scoiattolo, 
la vernice, li gallo, di monte, le co­
turnici, la. volpe argentata e il camo­
scio, le aquile e gli avvoltoi. Emigra­
no invece i tordi, i fringuelli, i mon­
tani, le sguinzette e i codi Manchi; 
caratteristica è l'immigrazione e l'e­
migrazione delie rondini che avven­
gono 6on una ricorrenza precìsa dì 
date e di liocàlità veramente mera­
vigliosa. 
' Econoniiia. — ha, principale indu­

stria è (lueJla del forestiero. L'agri­
coltura è poco sviluppata a causa del 
clima, che limita la coitura dei ce­
reali; il. lino, un tempo lavorato dai 
numerosi telai. casalinghi, è quasi 
scomparso; ia patata tende a sosti­
tuire la segale. Di massimo valore 
invece è i'utìlizzazione del prato, del 
bosco e del pascolo. Le alpi o mal­
ghe o montagne sono sfruttate iPer 
l'alpeggio, mentre nelle estreme pa. 
sture trovano nutrimento le pecore 
locali © (juelle bergamasche. Le ca­
pre rimangano in basso e tendono a 
scomparire per causa dì Jeggi restiit-
tìve. 

Toponomastica. — Il nome di Alpi 
di Val Grosina deriva da cfuello del­
la valle, la quale a sua volta lo de­
ve al fatto dì appartenere in gran 
parte al comune di Grosìo. 

Cenni geologici e mineralogici. — 
Le Alpi della Val Grosina apparten. 
gono alla regione delio gneiss; lo 
gneiss ne forma ie cime e ie creste, 
eccezione fatta della cresta che va 
dalla Cima di Saoseo a quella del 
Lago Spalmo che è costituita da schì-
stì verdastri. Sì trovano schistì con 
ornibienda in Val Viola è nella par­
te interiore della Val di Verva; cal­
care a granuli in Val Viola Foschia, 
vìna. 

La natura complessa dì queste rocce 
ha' dato alle montagne ohe circonda­
no la vastissima conca di Bormio una 
rilevante importanza anche dal pun­
to dì vista minerario. Nel contado la 
metallurgìa rìsale al secolo XIII e 
ancroa tutt'oggì, a Premadìo. alio 
sbocco della Valdìdentro, esistono 
gli avanzi di quelli che furono i 
fornì fusori e i magli per la lavora­
zione dei ferro, il cui minerale e-
stratto era rappresentato da iimohi-
te e idrossìdo dì ferro. L'attività del-
1© ferriere di Premadìo raggiunse l'a­
pogeo negli anni 1856-1859 e cessò nel 
1875 per la defìcenza dì legname e 
per la concorrenza inglese e belga. 

Le acque termali di Bormio sono 
note da tempi antichissimi sìa ner 
le proprietà terapeutiche, sia per la 
loro abbondanza © temperatura co­
stante di circa 40 gradi centigradi 
prodotta dalla pressione dì ammas­
si di pirite contenute nel massiccio 

dell'Areit (o Reit); oltre a essere a-
doperate per bibite e bàigni servono 
anche per fanghi, © curano disturbi 
degli apparati digerenti e genito-u-
rinarì. Le acque di S. Caterina, sco. 
perle nel 1698, scorgano da due pol­
le : una carbonata iterrlginosa, i'al-
tra leggermente solforata; sono ac­
que ricostituenti e antiuriche per li 
litio che contengono. L'acqua oligo­
minerale di Cepìna ha la sua sor­
gente ai piedi di una scarpata dì 
micascisti, e per conseguenza non 
lascia resìdui, rendendosi ottima per 
il suo aito potere diuretico, depura, 
tivo del sangue, e indìcatissima per 
le forme di intossicazione endògene, 
nella uricemìa, nella renella, nella 
gotta, nelle alterazioni renali e nel­
l'arteriosclerosi. 

Flora. — Nella Valtellina la vite, 
il gelso e il castagno cessano prima 
di iBoUadore, il faggio presso Fume­
rò e il tìglio poco oltre La Prese, in­
sieme all'abete bianco. L'abete rosso 
invece costituisce la formazione prin­
cipale in Val Viola ©d è accompa­
gnato dal iarice e dal cembro che si 
tiene di solito nella parte superiore 
dei boschi. La betulla biancheiggìa 
in alcune località della Valdìdentro 
e si associa ai pioppo in Val Eo-
scagno, mentre l'ontano ombreggia 
le sponde della Viola e dell'Adda. 

La conca di Bormio è una delle più 
ricche dell© alpi per quanto riguar­
da la flora e ciò è in relazione sia 
con l'altitudine e con il rilievo oro­
grafico eh© permettono la promiscui, 
tà di specie propri© di zone diverse, 
sia con le condizioni topografiche più 
o meno favorevoli alla vita • ve­
getale. In Vài Viola nqtevoli la Dian-
tlms deltoides © la Viola pinnata. che 
alcuni vogliono abbia dato il nome 
alla vallata. 

Energia elettrica. — .Anche il visi­
tatore invernale rimarrà impressio­
nato dal' grandi lavori idraulici com­
piuti 0 in corso per opera dell'Azien­
da Elettrica Municipale dì Milano, 
cht/ sta utilizzando le acque dell'Ad­
da dalle sue origini alle Prese Nuo­
ve. Un primo impianto utilizza le ac­
que della Val Viola Bormina con una 
diga dì sbarramento, e le conduce in 
galleria, nel serbatolo artìliciale del 
Lago di Càncano, capace di 20 mi­
lioni dì metri cubi, che alimenta, do. 
PO un salto di 500 metri, la centrale 
generatrice di Isolacela. Nel secondo 
impianto le acque dì scarico di que­
sta centrale t quelle di rimpingua-
mento delia Val Viola Bormina, van­
no in galleria-canale alla centrale 
di Cepina, utilizzante un salto dì 180 
metri. II. terzo impianto deriva le ac. 
que dell'Adda a valle di Qepina e 
quelle delia seconda centrale, por­
tandola con un canale in galleria al­
le Prese Nuòve. La linea eh© con­
voglia tale energia, a 150.000 volita, 
percorre la Valtellina sino a tVIorbe-
gno. donde, per il Passo di Ca S. 
Marco, scende in Val Brembana e 
di qui raggiunge Milano. 

Equipaggiaménto. — Alta monta­
gna; consigliabili 1© peiMì di foca. 

Vettovagliamento. — Possibilità di 
rifornimento a Bormio. 

Epoca per effettuare le gite. — Data 
la distanza da Milano è meglio ef­
fettuare le escursioni quando vi sono 
più giorni festivi ; la località è con­
sigliabile anche a gite socialll poten­
do l'Albergo Viola ad Arnogia allog­
giare una trentina di persone. 

Località e modo di approccio, — Da 
Milano a Sondrio con le FF. SS., noi 
a Tirano con la Ferrovìa della Vail-
tellina. Dì qui si potrebbe continuare 
con l'auto-corriera fino a Bormio ma 
è più consigliabile per risparmio di 
tempo, ©d economicamente più con­
veniente, noleggiare un'automobile a 
Tirano presso l'impresa Fumagalli; 
non si 6 così legati a un orario ba­

lordo specialmente per il ritorno, e 
non vi sonio da fare dell© penose 
discussioni per il brevissimo tragitto 
ohe va da Bormio a Semogo. 

Pernottamento. — Il punto base di 
Arnoga è fornito di un buon alber­
go, chiuso durante la stagione inver­
nale, ma che si può far aprire te:le. 
gralando al proprietario (Guaiti) che 
abita a Semogo (ufficio telegrafico a 
Isolacela). Vi si ^ode dì un buon 
trattamento e vi sono ottimi letti. -

I T INERARIO D I APPROCCIO 

Da Semogo m. 1463 si segue la oar-
rozzabile dì Livigno compiendo lun 
giro nel Vallone jCadingola e sa­
lendo da prima alle case di Pra-
daccio, poi alla Chiesa di S. Carlo 
m. 1580, dove ha origine una mu­
lattiera che accorfcia a destra una 
lunga svolta della i strada. Questa si 
raggiunge per prendere poi una mu­
lattiera di sinistra ed evitare un'al­
tra risvolta. Ritornati sulla carroz-
zalbile a m. 1800 e , nei pressi di un 
crocefisso, si prosegue per essa e si 
arriva alla grande svolta di Arno­
ga di sotto m. 1874, dove sorge l'Al­
bergo Viola (ore 1.30). Seguendo la 
carrozzabile si possono tener© gli 
sci ai .piedi, e in discesa si può sci­
volare senza troppo spingere con i 
bastoni; il percorso della mulattie­
ra è troppo ripido,.© ih alcuni punti 
incassato per essere effettuabile con 
gli sci. 

ITINERARI iDI SALITA 
Al Passo di Val Viola. — Da Arno­

ga di Sotto m. 1874. passando• sotto 
al fabbricato dell'Az. Elettr. Munte.. 
si segue la condotta deiracqua, lun­
go la quale ci si interna in piano, 
girando gli anfratti del monte, alti 
sul fondo della Val Viola Bormina. 

Il percorso è facile, sicuro, m a no­
ioso anche s© la vista ha modo di 
dominare da prima le magniflohe 
pendici settentrionali della Cima di 
Piazzi, poi l'orrido fondo del val­
lone, indi l'apertura del Vallone di 
Verva e infine la, rocciosa e slan­
ciata vetta dèi Corno Dosdè. Sola­
mente nei pressi' dell'.4Ipe Campo, 
dopo aver attraversato un torrentello 
su un ponte, si lascia la condotta a 
sinistra © si sale verso le baite per 
un valloncello, attraversando poi una 
spianata a sinistra della quale sorge 
il fabbricato di una piccola centra­
le :dro-elettrica sorvegliata ancibe 
d'inverno. Dall'estremità superior© 
di questa radura si scende legger­
mente al Ponte di Ora-pena, che per­
mette di attraversare la Viola. Al 
di là si sale per un ifaclle pendio al­
le ospitali Baite Orsa m. 1969 (ore 1) 
nella prima delle quiali si può 
entrare e riscaldarsi. Dalle baite con­
tinuando sulla sinistra del torrente 
(destra idrografica), © tenendosi vi­
cino al corso d'acqua per evitare 
qualche slavina oh© potrebbe cade­
re dai pendii del àNlonte 'Verva e del 
Pizzo di Selva, si riesce di fronte 
all'Alpe Caricci, ónve il vallone si 
bi;foroa, a causa del Corno Dosdè. A 
destra continua la Val Viola Bormi­
na, a sinistra si apre invece la Val­
le Cantone di Dosdè, avente alla sua 
testata le Cime del Lago. Spalmo e 
la Cima di Saoseo che non si vede. 
A questo punto due sono le vìe che 
si possono tenere per raggiunger© il 
.Passo di Val Viola con gli sci : la 
prima attraversa la Viola, tocca la 
Baita Caricci m. 2008, sale a SO per 
un valloncello per facili dorsi con 
rade piante, scavalca la quota 2883 
e una dorsale che chiude il bacino 
del Lago di Val Viola, compie un 
largo .giro a sinistra fino a portarsi 
sulla sponda occidentale; la seconda 
via invece evita l'Alpe Caricci per 
compiere in salita un largo giro ai 
piedi del. Corno Dosdè, onde entra­
re in uri comodissimo valloncello 
che sale direttamente al Lago di 
Val Viola. I.a prima è più sicura, 

ma più ripida ne; primo tratto; la 
seconda con cattivissime condizio­
ni di tempo e di neve potrebbe esse­
re pericolosa; è però sempre ia più 
ifacile e la più comoda, consiglialbile 
specialmente in discesa. All'estre­
mità occidentale del lago si incon­
tra la •casermetta delle BB. Guardie 
di Finanza, © da questa con una 
brev© r-alita diretta' e un lungo tra­
verso a sinistra, in ultimo pe,* una 
valletta pianeiggìante, sì riesce al­
lo spartiacque dove passa il confi­
ne politico tra l'Italia e ia Svizzera. 
11 panorama cb© di qui si gode sulle 
scoscese pareti del Corno di Campo, 
del Corno Dosdè. delle Cime di Sao­
seo e dalla Cima di Ruggiolo è gran 
dieso; al di là della Val Poscihiavi-
na si alza onaestoso il Gruppo del 
Bernina. Il vallone che scende nel 
versante opposto è quello della Val 
Viola Poschiavina, una delle più 
belle della Valtellina, per l'estensio­
ne del pascoli, dei bosdhi e dei la­
ghi. 

Kella discesa si segue l'itinerajrio della 
salita, che offre bellissime volate fino 
alla confluenza con la Valle Cantone di 
Dosdè. Segue un trat to pianeggiante, sci­
voloso solo in vista delle Baite Orsa e 
fino al Ponte di Crapena; Aox>o una bre­
vissima risalita e nn t rat to piano, po­
chi metri di discesa riportano sulla pia-
negigiante condotta d'acciua, che si segue 
fino ad Aarnoga di Cotto. 

Al Passo di Dosdè. — Si segue l'i­
tinerario precedente sino a quando 
si è dì fronte all'Alpe Caricci. Di qui 
anzictiè scendere e attraversare la 
Viola, oppure girare il vallone ai 
piedi del Como Dosdè, ci si innal­
za a sinistra e, dopo aver attraver­
sato 11 Valloncello dell© Fontane, si 
rimonta un dosso ohe sostien© l'am­
pio bacino inferiore della Valle Can­
tone dì Dosdè. Senza toccare l'Alpe 
Dosdè, che si lascia a destra, si 
prosegue in piano verso la testata 
dell'ampio bacino chiuso a sinistra 
dalla rocciosa parete del Pizzo di 
Dosdè e a destra- da quelle ghiaccia­
te della Cima del Lago Spalmo. Si 
attraversa poi il vasto ripiano a de­
stra per portarsi all'imbocco della 
parte mediana della Valle Cantone 
di Dosdè, compresa tra la Cima del 
Lago Spalmo e il Corno Dosdè. ORag-
giunta, dopo una comoda salita, la 
Baita del Pastore m. 2393, ci si inol­
tra nel vallone pianeggiante verso 
la. Cima di Saoseo ai cui piedi s; 
piega a sinistra per risalire un ma­
gnifico valloncello, che termina a un 
ripiano, all'inizio di un terzo circo 
direttamente insormontabile con gì; 
sci. Si piega perciò a destra e con 
un lungo traverso su una ripida cbi-
na '(pericolo di slavine), si vince co­
modamente il salto della vali© e si 
guadagna un'altra sicura valletta 
che porta verso sinistra sulle lente 
dhine superiori del iPasso di Dosdè. 
Piegando in ultimo a destra, verso 
la base dell'arrotondato creston© o-
rlentale della Cima di Saoseo, si ar­
riva al Bifugio Dosdè,' nel quale dif-
(ficilmente si può entrare per l'ac­
cumularsi della neve all'ingresso. 
Esso venne costruito dalla Sezione 
di Milano del C. A. il. nel 1890; è in 
muratura. Con rivestimento interno 
di legno e consta di un solo locale 
di m. 4x4, diviso in due da una 
tramezza di legno, cbe determina da 
un lato la cucina e dall'altro un 
dojrmitorio per 6 persone, non at­
trezzato; 11 rifugio è aperto. 

Dal rifugio si domina la testata 
della Val Vermolera percorsa dal 
Kio d'Avedo, e chiusa dal Pizzo Hi-
colda, dal Dosso del Sabbione, dal 
Pizzo .Matto e dal iSasso Campana. 

La discesa è meravigliosa fln quasi alila 
Baita del (Pastore; dopo un t ra t to pia-
negglantrt h nuovamente Ibellissima se ci 
si tiene alQiuanto a sinistra sulle falde 
del Corno Dosdè ; dopo un altro breve trat­
to piano la scivolata, riprende fino all'in, 
contro dell'itinerario precedente, che poi 
segue. 

Dott. Sitvfo Saglio 

aggrappa al poderoso fianco, pende, 
s'impenna, scende a,precipizio, ma 
prosegue e va a tirare il fiato su 
di un pianoro, quasi con gioia. Poi 
una gola la chiude col torrente. Per 
un tratto l'acqua la segue, ma la 
sohiifiltosa rifiuta 1© carezze, fugge 
su per una gobba, su fin quasi al­
l'orlo della gola, vorrebbe balzarne 
ifuori; inutilmente. Le labbra di roc­
cia la rinserrano, la tanno buia, 
(fredda, umida: fa così freddo eh© 
l'aria sembra fluida, fatta di un im­
palpabile ghiaccio, il fiato vi resta 
sospeso, le parole s'arrestano, ca­
dono a- terra, si spezzano. 

Il torrente ritorna con le sue con-
Ohe turchine ed il rombo. Le mine 
hanno aperto il passaggio nella roc­
cia, la mulattiera vi si butta con 
affanno, si vede che fa di tutto per 
ritrovare il sole, si divincola, fa due 
0 tre L'iravolfe, corre su di un prato 
di feltro, eccola tutta bianca, calda, 
brillante di sassi, sulla cima del 
monte. 

Nino Zoccola 

M I N I M B... 
Opera Inedita di Giulio Rey 

Leggiamo con un certo stupore sul­
l'ultimo numero della « Bevue Al­
pine r,, della Sezione lionese del 
Club alpino francese, il testo della 
scheda di prenotazione per un'opera 
inedita di Guido Bey. « Bicordi e 
visioni di alpinismo », tradotta dal­
l'italiano dal Comandante E. Gail-
lard. Mentre, inlatti, ci lusinga al­
tamente questa prova di considera­
zione e di stima verso il nostro gran­
de poeta del Cervino, non sappiamo 
spiegarci come un'opera ancora ine­
dita in Italia, sia già tradetta in fran­
cese, come seguito ai " Bacconti ed 
impressioni di alpinismo " dello 
stesso autore. Possibile che in Italia 
nessun editore abbia pensato a fare 
per primo alle stampe questo lavoro, 
lasciandosi così prendere la mano 
dai più intraprendenti colleghì d'ol-
tr'Alpe? 

Non siamo nemmeno a conoscen­
za, finora, che ne venga prossima­
mente stampata anche un'edizione 
italiana. Per chi ad ogni modo vo­
lesse conoscerne il testo francese, di­
remo che l'editore è lo stesso E. Gail-
lard, di Barberaz (Savoia). Il libro 
sarà stampato su carta vergata, su 
un numero di esemplari corrispon­
dente a quello dei sottoscrittori viti 
una percentuale del 10 per cento e 
conterrà una bella fotografia dello 
scrittore alpinista. Formato cm. 17 x \ 
22. Prezzo di sottoscrizione: 30 fran-i 
chi francesi. Ne verranno inoltre ti­
rali ?5 esemplari numerati su carta 
d'Olanda al prezzo di 50 franchi cia­
scuno. 

Il trenino della Valgardena 
La stagione sciatoria sta ormai per 

chiudersi, almeno per quanto riguar­
da la migrazione delle-grandi masse, 
colle gite domenicali, verso le mète 
più vicine. Si comincia quindi nel­
le principali stazioni invernali a 
fare il bilancio delle frequenze, bi­
lancio particolarmente eccezionale, 
quest'anno, per la solatìa Val Gar­

dena. I tedeschi, che hanno assai ca^ 
ra questa valle, dopo la parentesi 
delle olimpiadi di Garmisch hanno 
ripreso il pellegrinaggio verso auel 
magnifici campi di neve, tanto che 
il solo centro di Ortisei ha avuto du­
rante i mesi di gennaio e febbraio 
scorso, ben 13 mila presenze. Da que­
sto si pud avere un'idea del movi­
mento complessivo della stagione. 
Orbene quasi tutta questa grande 
massa rumorosa che nei giorni festi­
vi assumeva l'aspetto di una vera 
folla, è stata portata fino ai camvi 
di Ortisei, di S. Cristina e di Pian, 
dal trenino della Gardena che par­
tendo da Chiusa ed abbracciando 
con un'ardita spirale le pendici del­
la montagna, si arrampica sbuffan­
do a più di mille metri. 

Forse l'estetica di questo modesto 
ma pur caro mezzo di locomozione 
è un po' in contrasto coi guizzanti 
locomotori elettrici transitanti sulla 
linea principale, dimostrazione tan­
gibile del progresso; è certo però che 
il servizio del trenino della Valgar­
dena rhon ha -mai lasciato a deside­
rare ed anche allorché il movimen­
to era -più intenso ed in una gior^ 
nata si dovevano allestire due o tre 
corse speciali, olre a quelli ordinari, 
personale e materiale hanno risposto 
generosamente all'appello, per cui 
durante tutta la stagione non si eb­
be a lamentare nessun reclamo ed i 
passeggeri si sono sempre dimostra­
ti più che soddisfatti del servizio. 

Gipas. 

l 'Aconcap scalala da nn tedesco 
L'a'.pinista tedesco Hans Link ha 

piantato il vessillo olimpionico 
sulla vetta dell'Aconcagua, la più 
alta cima dell'America meridiona­
le. Fino alla grandiosa statua di 
Cristo Redentore, che segna il con­
fine ci'.eno-argentino, l 'ardito sca­
latore è stato accompagnato da 
quattro altri alpnnifeti : poi ha pro­
seguito da solo. 

Hans Link si è proposto di sca­
lare il Tronador per cercarvi le 
tracce degli alpinisti Sergio Mat-
teoda e 'Walter Durando tragica­
mente periti, in circostanze rima­
ste ignote, mentre stavano per toc­
care la meta agognata. 

Conversione io legge d"! decreto sui rilogi 
La Gazzetta Ufficiale del 10 corren­

te pubblica che è convertito in Legge 
il R. Decreto legge 31 ottobre 1935 
n. 2024 contenente le norme per rego­
lare la vigilanza sui rifugi alpini, 
che a suo tempo abbiamo riportato 
integralmente. La legge è in data 26 
marzo u. s. e porta 11 numero 525. 
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LO SCARPONE 

UNIONE ALPINISTI UGET 
Sezione U G E T del C. A. I. . 

T O R I N O - P I A Z Z A C A S T E L L O - G A L L E R I A S U B A L P I N A 

La iuaugurazione della mostra 
'di totograiia alpina 

Con la partecipazione di moltissi­
me personalità del campo alpinisti­
co e iotagraifico e di numerosa lol­
la di visiitatori si è inaugurata mar­
tedì 7 corr. nei locali sociali, con 
un breve discorso di ringraziamento 
iper gli intervenuti, per 1 componen­
ti la cornjnissione di accettazione e 
la commissione esecutiva nonché a 
tutti gli espositori pronuriciato dal 
presidente Gino Genesio, la nostra 
Vl.a Mostra sociale di fotografia al­
pina. 

A giudicare dalla grande aiifluen-
za di visitatotri c(he percorrono am­
mirati i grandiosi locali e si soWer-
mano entusiasti alla visione delle 
belle fotografie che riproducono pa­
norami alpini, possiamo affermare 
che questa nostra Vl.a esposizione 
supererà di gran lunga le prece­
denti anche per la perfezione delle 
opere, dando la certezza che anche 
in questo interessante ramo di atti­
cità la Uget marcia in continuo pro­
gredire.' Alle opere dei nostri mag­
giori esponenti dell'arte ifotograflca, 
le cui produzioni ìianno figurato di­
stinguendosi nelle maggiori mostre 
nazionali ed internazionali, vediamo 
con piacere dei nomi di soci giova­
ni,' le cui ottime prove danno sicu­
ro aiffidamento per l'avvenire. 

La perfetta organizzazione in tut­
ti i settori fa certamente di questa 
nostra esposizione una classica ma­
nifestazione di ifotograifia alpina. 

Una particolare sezione di « Alpi-

sere elementi che pur. tra le molte­
plici e comprensibili attività che o-
gnuno può avere sono da. tenersi 
sempre presenti per la eutifeirmazlon© 
della nostra società. 

Propaganda nuovi soci 
Prendendo lo spunto dalla nostra 

Esposizione di fotograifia alpina i 
soci hanno maggiore probabilità di 
portare a visitare la nostra sede i 
loro amici e conoscenti e svolgere 
una buona propaganda per creare 
alla società nuove energie. E' cer­
tamente possibile, con un po' di 
volontà, aumentare il numero della 
nostra compaigine sociale ed allo 
scopo occorre continuamente insi­
stere. Coprendo con l'attuale numero 
dei soci tutte le nostre esigenze dal 
lato finanziario un aumento di soci 
significherebbe un. più deciso e ra­
pido progredire non solo, ma da­
rebbe modo di iniziare nuove sempre 
più importanti attività che le società 
alpinistiche sono dhiamate ad eser­
citare. 

Confidiamo quindi nel volontero­
so interessamento di tutti percbè il 
nostro numero di soci si disincagli 
per iniziare un pur lento ma pro­
gressivo e costante aumento. 

VI ESPOSIZIONE SOCIALE 
DI 

FOTOGRHFin HLPINH 
Qiorni feriali: daile ore 16,30 
alle 18.30 e dalle ore 21 alle 23 

nisnio in azione » non è improbabile 
verrà nelle prossime edizioni ad ag­
giungersi alla mostra completan­
dola. 

Segnaleremo il giudizio critico dei 
competenti sulle opere esooste, in. 
tanto invitiamo tutti i soci non solo 
a visitare l'esposizione ma a svolge­
re la massima propaganda perchè 
molti appassionati della fotografia e 
della montagna vi accorrano. Sia­
mo certi di contribuire cosi, non so­
lo al perfezionamento artistico in 
materia fotografica ma altresì alla 
valorizzazione della nostra tanto a-
mata montagna. 

Elenco degli espositori e delle opere: 
Giacomo Basso: Galleria del Bassct, Ma­
donna della Lesa, Ghiacciaio di Galam-
bra. - Vittorio Bargelli: XJja di Ciama-
rcUa, Vallone di Sca, «hiacciaio di Ga-
lambi-a. «otto il sole, Mattino sulle Pas-
airie, Kifugio. - Ugo Borsari: Villaggio, 
Angolo roDiito, Meriggio, Solitari - Ma­
rio Bressy: La Mcja (dal Boscasso), Nel­
l'Alto TJnerMo, Vedetta tra le nevi, Tira 
Grana e Stnra. Klva, la «elitaria. Alto 
Marmora e M. Viso. - Mario Caffaratti: 
I/ago di Laiizon. - Giovanni Casabella: 
Tormento e redenzione. Uscita a.1 piano. 
Pupazzo, Paesaggio invernale. - Gug|ie|. 
mo Celoria: ArchitottuTa glaciale. La via 
del ritorno. Passo insidioso. Cresta di 
Tronehey, M. liianeo e Cresta di Peoitc-
Tey, Ver.so la Trélatfete., Dal lago Ctié-
courit. Inverno a Balme. - Agostino Ci­
cogna: ^Ugolini al lluitor. Il vincitore, 
Madonnrna delle vette, l 'ardo ritorno, 
Aigullle dti Koc. Èicii'occo. - Natale Com-
ba: Aurora. - Enrico Giorello: Ombre in 
riposo, l 'a lba. Prigioniera, Puochi d'ar­
tificio, Scintillio di ghiacci BaglioTi. -
Costantino Favero: Sul ghiacciaio del 
lìoecianielone, Studiando la pista. Kubi 
dalla capanna Gnifetti, Luce radente. 
Ghiacciaio Tonini Giovanni Felìsaz: 

Bur Acaba (m. 350 B. m., Somalia Ita­
liana), Bmr Acaba - Parete sud-e.st, Bur 
Acaba-Torriono caratteristico. - Emanue­
le LazMro: Il .rifugio, Contemplazione, 
La tormenta. Nubi minacc1o«e. - Riccar­
do Marchesa: Verso la vetta, eolitudine^ 
Sosta sul ghiacciaio. Tramonto. Fiori di 
neve, j\Ionviso. Aldo Marsengo! CkJntro 
tfole. i\ (Tonometrista, - Carlo Matis: 
Dcinte del Gigante, Serenità, Scenario, 
Cresta di Peuterey, Sonno invernale. 
Temporale, Frutti selvatici, .Solitario! 
Grigiori, Gelo. - Guido Muratore: Petite 
Sassière, Obiacciaio di Lavassey, La 
Grande Sassière, Punta delle Lecce. Tra­
monto sul 'J'abor I Lyskamm ed il Na-
.=o, Maciignaga. - Giuseppe Peirone: Nu-
h\. Natura invernale, llifie-ssi. Casolare 
alpe^tre^ Sfumature. - Atilo Ponsetto: 
Torre Angiolina 'Origne), Primavera, 
Camipeggio. v ,,{,,3̂  ,ioi Gran Paradiso, Ai­
gullle Soire, Hai Ilif del Kéijuin, l'-vac 
co della Brenva, Inverno. - Paolo Tua: 
La 13.a alpina, .Tramonto in Folgaria, 
Alta Val d'Ala,'^La Bessa.icse Pace -'^ 
prealpe, - Pietro Scrvetti; So'da- Vedrei-
t-o giganti, Hifngio Bellavista. Kistoro. -
Sezione Valpellice: lUf.vio, Colle Imisas. 
Monte Aigugliassa, Bivacco. Pra da Mount, 
Eamponi. Villar Pellico, Fiori e castani, 
IM, Granerò. r,,ifu^io '•r.-ì.neio, fr'entero. 

Ubaldo Valbusa; Ijirciie pieghetti'te dei 
gbiacciaio Bassac - Mario Vittone: Val-

.dostana. Margherite, Ultimi bagliori, O-
Tizzonte di neve, Suonatori di Val Brem-
bana. Corteo Nuziale, r=t Nicolas, Vee 
chio castello, Heine de mo'ntagr.e, Pae 
saggio da <'ourmav(-,nr. f3tereotipie li l-.e-
nato Felizia; Stereotipie di Alfredo J'Tas-
eati. 

CAMPfcGOlO U.Q.E.T. 
Gruppo del Monte Bianco 
Val Veni - Agosto I9ib 

Escursionisti! Aipinistil Per le 
vostre vacanze estive non pren­

dete altri impegni. 
La U. G. E. T. completamente 
attrezzata per 130 campeggi per 
turno, è In grado di procurarvi in 
località di indiscusso interesse es­
cursionistico ed alpinistico e con 
minimo prezzo un soggiorno ideale 

dove li trattamento è perfetto. 

La benedizione degli alpinisti 
al Monte Scanapà 

Avvertiamo lutti i soci della Sede 
Centrale e delle Sezioni che in oc­
casione della grande manifestazione 
che avrà luogo domenica 17 maggio 
p. V. al Monte Scanapà (Giono della 
Presolana) per la benedizione degli 
alpinisti e loro attrezzi verrà or­
ganizzata una orandi&sa gita che 
leggere sullo « Scarpone » le notizie 
più complete sulla cerimonia. 

Segnaleremo in tempo utile il com­
pleto programma della manifestazio­
ne mentre ì soci avranno Modo di 
iMjaere. sullo « Scarpone » le no­
tizie più complete sulla cerimonia. 

Ai soci delle sezioni 
Invitiamo i soci delle ^Sezioni a 

dare la loro massima attività alle 
loro direzioni olie con molta volon­
tà e competenza tengono viva la 
sfiamma vigetina e l'amore per la 
montagna nelle nostre belle vallate. 

Il pronto pagamento delle qtiote so­
ciali rappresenta già uno spiccato 
spirito di collaborazione, dando co­
si modo alla Direzione di poter pog­
giare la loro attività su delle basi 
concrete. 

I.a frequenza poi della sede socia­
le che serve a,maggiormente rinser­
rare i vincoli di amicizia cbe regna 
tra i soci deve essere considerata nel 
giusto valore e queste sedi devono 
sempre maggiormer^te rappresentare 
11 luogo- di ritrovo dei nostri soci. 

'La partecipazione alle gite, la pro­
paganda nuovi soci, ecc. devono es-

La vifa nelle nostre Sezioni 
VALLESUSA 

Attività sociale. _ chiusa ormai, sep­
pur con non troppi segni paTticolarl. la 
nostra attÌTità, invernale, è ormai ora di 
iniziare quella estiva-alpinlstica. 

Diverse bellissime git« si stanno pro­
spettando e invitiamo tutti i soci a Eren-
dea-ne parte, consultando i programmi in 
sede. 

Restituzione attrezzi e materiale socia­
le. — Moltissimi soci non si curano di re­
stituire puntualmente i materiali che la 
sezione concede loro in prestito. 

TMtti i soci hanno uguali diritti e ti-
guali doveri, e ci «piace perciò rilevare 
questi ritaTdi nella restituzione; ritardi 
che ci impediscono sovente di far fronte 
a nuove r'ohieste 

Pagamento quote. — Anche in questo 
ramo, nonostante precedenti inviti, rile­
viamo ancora qualche ritardatario. 

Sulla precisione e siulla puntualità di 
tutti i soci fa assegnamento la nostra 
Sezione pel suo buon andamento. 

E' perciò necessario che essi si metta­
no al piti presto in regola con le quote 
sociali. 

Grupp. Alp. Fior di Roccia 
'Milano - Via Torino, 51 

Comunicato ai soci 
Sopravvenuti impegni di lavoro mi 

hanno indotto a chiedere alle supe­
riori geruicliie federali la mia sosti­
tuzione da Presidente delia nostra 
'Società. 

li' perciò, con giustificata commo­
zione, che lascio la carica, tenuta i-
ninteirottamerite per oltre dieci anni, 
e cioè dalia fondazione del «Fior di 
lioccia». 

Se appena appena ripenso al tem­
po trascorso e dò uno sguardo al la­
voro appassionato svolto con i miei 
fedeli collaboratori, susseguitisi nelle 
diverse Consulte e nelle varie Com­
missioni, trovo motivo di legittimo 
orgoglio. ' • 

Al Presidente clie mi sostituisce af­
fido una Istituzione sportiva sana, 
.numericamente e qualitativamente 
forte. 

La pura passione per la montagna 
in « Fior di Roccia » ha sem.pre a-
vuto. seguito imponente ed è molto 
significativo l'avere la nostra Socie­
tà aderito, fin dal suo nascere, alla 
gmnde- istituzione nazionale del Do. 
polavoro ed operato con fede nel cll-
nia_generoso e giovane del Fascismo. 

A succedermi è destinato il socio, 
camerata Nunzio Ponzoni, padre del­
la buona Liiliana, da noi ricordata 
(innuulmente al Tonale, con una ga­
ra sciatoria. E' una successione da 
me vagheggiata e proposta, da molti 
soci vista con piacere, dal Ponzoni ' 
stesso accettata con disciplina fasci­
sta e sportiva, per ragioni di idealità. 
Sotto la presidenza di tale uomo, so­
no sicuro, la « nostra .società » ne 
avvanta.ggorà: i soci, quindi, lo se­
guiranno con piena fiducia. 

Ringrazio tutti del cordiale appog­
gio datomi fin qui ed insieme inneg­
gio al sicuro avvenire del « Fior di 
Roccia ». 

Il 'Presidente 
Cesare Mores 

Festa sociale. — La festa, .che ave­
vamo organizzato per il 4 aprile, per 
ragioni di opportunità è stata riman­
dala al 20 corrente,. 

Ricordiamo che in detta circostan­
za verranno premiati i soci classi [i-
catisi nelle gare di sci. 

La festa inizierà alle ove ?1,;W eil 
avrà termine alle ore 2. I biglietti si 
acquistano anche la sera stessa a.ì-
l'ingresso della sala. 

Canvocazione dei soci. — Non appe­
na sarà ratificata da parte della Fe­
derazione Fascista la nomina del nuo­
vo Presidente, I seci verranno convo. 
cali in assemblea. 

L'avviso sarà inviato a domicilio. 
C"nottaggio . Nuoto • Tennis. —" I 

?oci cbe interidono praticare le sud­
dette attività sportive sono convin-.-i-
ti in sede per una riunione (via To­
rino, 51) mercoledì, 2ì corrente alle 
ore 21.15. 

Prossime man'fesiazioni. — 25-26 a-
prile. — Ca' S. Marco '(con gli sci) 
da Mezzoldo (programma in Sede), 

2-3 maggio: Breil-Teodulo-Brei-
Ihorn (con gli sci) (programma det-
lagliato a domicilio) 

l,ago Kastel (sclistic.a). 
Giugno: Traversata Cirigna M'eri-

dionale-settentrionale. 
, Giugno: 27̂ 28-29 Passo^dello Stel-

vio: (Monte Livrio. 
Luglio: Scampagnata Sociale (lo­

calità da destinarsi). 
Agosto: secondo Accantonamento 

sociale nella zona del Pizzo Coca o 
del JBernln^. ' , 

'I soci che intendessero organizza­
re altre gite oltre a quelle in pro­
gramma faranno cosa gradita invia­
re i loro programmi alla segreteria. 

Sposi: Il socio Sommariva Luigi 
con la signorina Davoli Giuseppina: 
giungano ad essi gli auguri vivissi­
mi del Gruppo. 

iDoni dei soci: signorina Tomma-
si MariaMonsa: fotograifie e carte to-
pograifiche. iSig. iMachiavelll Erne­
sto: ifotograifie. Si'g- Lanifranchi Do­
menico una bella riproduzione ama­
no del Duce. A tutti sentiti ringra-
.ziamenti. 

Orario sede: La Segreteria è aper­
ta nelle sere di martedì, giovedì e 
venerdì dalle 21 alle 23. telel. 261877. 

FRA 1 DOPOLAVORISTI 
LOMBARDU 

Nella sede del Dopolavoro Italra* 
yon di Milano, alla presenza dei di­
rigenti l'Azienda sono stati oonsegna. 
ti i premi ai vincitori della gara scii­
stica intersociale. Parlarono il colon­
nello Stabile,, presidente del Dopola­
voro e l'avv. Guzzeloui. nonché il do­
polavorista De Rura a nome ai tutti 
i camerati. 

L'Associazione Emanuele Filiberto 
di Milano ha istituito una sezione 
tennis, che avrà funzionamento au­
tonomo. Vi sono ammessi anche i 
non soci, purché appartenenti all'O-
N. D. I campi di gioco sono in cor­
so Sempione, ,76. 

La Sezione Sci ed Alpinismo d^t 
Dopolavoro Pirelli di Milano indice 
pel periodo Ì8-21 corr. una escursio­
ne sciistica a Corvara e iCollosco in 
Valle Ladinia nelle Dolomiti, punti 
di partenza per magnifiche gite (Piz 
Boiè, Marmolada, It'ud,' Punta .Boé 
con la famosa discesa chiamata « la 
romantica » terminante in CoMosco, 
t'uiiut Pralongià. ecc.). Verrà pure 
data la possibilità di frequentare un 
corso di sci a Colfosco, sotto la di­
rezione di Cesco Kostner. Quota di 
Iscrizione L. 180 per soci, L. 150 non 
soci, comprendenti viaggio, vitto e 
pernottELmento. Le iscrizioni sono li­
mitate a 40 partecipanti. 

La « Giovani EsCursion'sti Monze­
si » organizza pel 26 corr. la settima 
gita sociale, ohe avrà per meta il 
Morterone (m. 1069), via Ballabio. 

L'ultima gita sciistica è stata quel­
la al Sestriere, ai primi del corr. 
mese, che riusci magnificamente, col­
ia partecipazione di una trentina di 
soci. 

UGURIA 
La prima marcia in montagna del 

Dopol. Escurs. Battisti dii Genova, 
svauusi sui 14 chilometri di percorso 
da Sampierdarena alla Terrazza, ha 
visto la partecipazione di ben 20 pat­
tuglie. La classificazione ò la se­
guente: 1 Carnaro, squadra B, in 1. 
58.40, ip. 980. 2 U.C.A.M. squadra A, 
3 Nasturzio, 4 U.C.A.ÌM. squadra B, 
5. Dopolafvorò (Feinroviariio 'RÌSWQ.TQ-
lo, ecc. 

LAao 
Il Dopolavoro Provinciale di Ter­

ni — (Dal bilancio dell'attività svolta 
nell'anno XU si rileva come le ma­
nifestazioni escursionistiche ammon­
tano a 266 (gite sciatorie, turistiche, 
escursioni, brevetti di audax ciclista) 

Nelle SezJonJJel G. A. I. 
AGRIGENTO 

Le gite domenicale — Proseguendo 
nella serie di queste gite, la sezione 
ha compiuto una riuscita a&cens.o-
iiu ui.a serra i-eriicchio, in località 
Stazione Agrigento Bassa. La comi-
u à , couiposta da numerosi soci ed 
invitati, ha compiuto allegramente 
ja non di'iiicile ascesa. 'E' stata inol­
tre effettuata un'escursione speciale 
alla Rupa Atenea. 

Gr. S c i a i Penna Nera „ 
V.le Fegina Elena Caffè Centrale 

—^Gita sociale ai Rifugio Zola e Ma­
rinelli. — E' stata effettuata nei gior­
ni H-12-13 aprile con un buon nu­
mero di partecipanti, guidati dal so­
cio Bertolini Onorio, hanno raggiun­
to in serata dell'll il rifugio Zoja; 
parte della comitiva Iha raggiunto il 
giorno 13 il (Rifugio Marinelli men­
tre l'altro Gruppo ha effettuato gite 
sciistiche all'Alpe (Fellaria, alla Boc­
chetta di Caspoggio ed ai laghi del­
la Posohiavina nella zona del Pizzo 
Scalino; nonostante l'inclemenza del 
tempo, la gita è stata di soddisfazio­
ne a tutti anche per l'interesse al-
pinistico-escursionista della meravi­
gliosa zona. 

Premiazione campionato sociale. — 
Ha avuto presso la sede sociale il 9 
scorso alla presenza di un foltissimo 
gruppo di soci che hanno [festeggia­
to calorosamente i partecipanti alla 
gara sociale ai quali furono conse­
gnati i vistosi premi in palio. L'ini­
zio e la 'fine della riunione è stata 
preceduta dal saluto al Duce ordi­
nato da} presidente. 

IRinnoviamo i nostri sentiti ringra­
ziamenti ai soci che hanno voluto 
anche in questa occasione dimostra­
re il loro attaccamento alla società 
Offrendo i premi pel nostro campio­
nato. Al «cannoni » arrivederci al 
prossimo annoi 

C^'aiendario prossime manifestazio. 
ni. — Maggio: Gita ai (Monte Rese­
gone. 

(Maggio : iGita al iPasso S. Giacomo : 

C 3 ^ I 
La gara internazionale del Canin 

11 26 corrente avrà lugo a Ncvea 
(Chiusafoxte), sotto l'alto patronato 
del Duca d'Aosta, la VI Gara inter-
naziojiaie dei Ca'il]i. Duta la parte-
tipuzione di furti concorrenti esieri. 
li Gmppó Sciatori Monte Tricorno, 
organizzatore della gara, ha invitato 
1 migliori discesisti italiani in difesa 
dei colori nazonali. 

Hanno già dato la loro adesione : 
i lorti olimpionici dello Sci Club A-
betone, l'olimpionico Federico Paria-
ni di Milano, i Finanzieri della Scuo. 
la Alpina di Predazzo e alcune delle 
più forti discesiste della squadra na­
zionale. 

La gara verrà disputata sul per­
corso Sella Bila Peit (m. 1850), Con­
ca 'Nevea (ni. 1140). Le iscrizioni si 
ricevono sino al 22 aprile presso la 
Sede della Società organizzatrice 
tTrieste, via (Mazzini, 30) © fino alle 
ore 21 del 24 aprile presso il Rico­
vero di Nevea ('Chiusaforte, presso 
Udine). Insieme all'iscrizione, che 
dovrà essere fatta dalla Società cui 
appartiene il concorrente, dovrà 
perverure la tassa di iscrizione di 
!_.. 20 per persona. 

Dal 23 al '<:5 aprile la 'Società or­
ganizzatrice provvederà al traspor­
to da Chiusaforte a Nevea dei con­
correnti che avranno preannunziato 
l'ora bell'arrivo in ferrovia. 

Dal 21 0!l 26 aprile il Ricovero di 
Nevea, gentilmente concesso dalla 
Società Alpina Fritìana, sarà riser­
vato esclusivamente ai concorrenti 
ed alla giuria. 

L a p r e m i a z i o n e 
dei campionati milanesi 

La sera del 7 corrente,, nella sede 
della Squadra Alpinisti Milanesi, 
si è svolta la premiazione degli a-
tleti che hanno partecipato ai Cam­
pionati milanesi di sci, nonc'bè alle 
altre gare organizzate durante l'an­
no corrente dalla società stessa. 
Mancando il presidente del Diretto­
rio della F.I.S.I. ing. Gianni Alberti-
ni, il rag. Luigi 'Sioli, presidente del­
la S.A.M., alila presenza del membri 
del Direttorio stesso e dei rappresen­
tanti del Dopolavoro provinciale ha 
parlato al numeroso pubblico pre­
sente, nel quale si notavano - i 
rappresentanti di varie società e-
scursionistidhe e sciistiahe milanesi. 
Egli ha proceduto quindi alla con­
segna dei numerosi premi ai vinci­
tori delle gare, che vennero man 
mano applauditi dai rispettivi sim­
patizzanti, secondo la seguente clas­
sifica del Campionato milanese: 

Combinata discesa-slalom: 1. Ros­
si Federico (S.S. Nerazzurri); 2 Bar­
bieri Franco (G.U.F. Milano); 3. Ca­
stelli Vittorio (G.U.F. Milano). 

Discesa. libera : 1. ' Bossi Federico; 
8. Marnati; 3. Paleari. 

Slalom : 1. Barbieri • (Franco; 2. 
(Rossi; 3. Castelli. 

Combinata fondo-salto: 1. Colom-
•bo Giorgio (G.IR.F. Sciesa); 2. Mar­
nati Angelo (GJR.F. Sciesa); 3. Pa­
gliano. -

Fondo: 1. Corti Giuseppe (G. S. 
Emanuele Filiberto); 2. Balducci; 3. 
Pagliano. 

Salto: 1. Marnati Angelo (G.a.F. 
Sciesa); 2. Colombo Giorgio (G.R.F. 
Sciesa);'3. Tosi (G.IU.F. Milano). 

.\lla società che ha avuto il mag-
'gior numero di atleti classificati, il 
Gruppo Alpinistico (Fior di Roccia, 
iè stato assegnato il Trofeo Fior di 
Roccia. La Coppa XXMI Marzo, per 
Gruppi Rionali è,stata assegnata de-
ttinitivamente al Gruppo Sciesa e la 
Coppa S.A.M. ài Gruppo Fior di 
Roccia. 

A Presidente dfel Direttorio provin­
ciale di Perugia della F. I. S. I. è 
stato, con recente disposizione, no­
minato il camerata Sandro Oddi Ba-
glloni, che ha l'incarico di formare 
Il nuovo Direttorio. 

11 Trofeo Gilberti al C^nin 
Il G.U.F. di Udine indice ed orga­

nizza pel 01 aprile -una gara di di­
scesa per studenti o laureati iscritti 
ai Guif delle Tre Venezie. , 

I>a 'gara si svolgerà da Sella Bila, 
Pec e Sella Nevea, nel gruppo ' del 
Canin, ossia sul percorso dell'ormai 
classica gara internazionale. 11 Gut 
friulano 'mette In palio un artistico 
trofeo in bronzo-e marmo, intitolato 
al nome. dell'alpinista accademico 
Cedso Gilberti, universitario fascista 
del Guif di Udine, tragicamente scom­
parso sulla direttissima della raga­
nella r ia giugno 1933. 

Il trofeo verr(), assegnato al Guf 
con i tre migliori classificati, ed è 
triennale. »• 

Provvediìefltìiisdplinari della F.I.U 
La F.I.S.iI. ha/stabilito di prende­

re il seguente provvedi'mento disci­
plinare a carico dell'atleta Cristia­
no Sergio del Gruppo Sciatori Nar­
ciso di Milano: 

0 Squalifica a tenvpo indeterminato 
ed a tutti gli effetti agonistici, per­
chè in Qualità di concorrente alla 
gara di salto del Campionato mila­
nese, svoltasi il giorno '23 marzo 
u. s. a Madesimo, protestava violen­
temente e rivolgeva velate minaccìe 
ai giudici che l'avevano invitato a 
•desistere dal salto, assieme ad altri 
concorrenti, perchè dopo la prima 
prova aveva dimostrato di poter di­
venire, nei salti successivi, perico­
loso e sé e agli altri ». 

Una delle più recenti fotografie 
della compianta valorosa guida 

Maurizio Bich 
Alla Punta Gnifetti {Monte Uosa) 

(foto Brama'ti) 

Sei metodi il'jstfHiiii! 
nelle scuole di sci 

PubWiohiamo il seguente 
articolo del dott, Rudolf 
Leutelt. 'di Inmsbruck, ri-
g'uardante un argomento 
sul quale l'esperienza non 
è mai troppa ed è quindi 
interessante sentire le opi­
nioni dei pivi esperti che 
hanno sempre qualchecosa 
di nucrvo da dire. Forse Ber 
qualche osservazione sul 
pubblico e sulle vacanze si 
può dissentire dalle affer­
mazioni dell'Autore, ma in 
sostanza vale per tutti. Il 
iLeutelt è geografo di pro­
fessione: ha fatto importan­
ti esplorazioni a scofpo di 
studio nelle montagne del-
l'Alibania, Bulgaria, Asia 
Minore e Islanda, senza con­
tare la sua attività, svolta 
sulle Alpi. Inoltre egli è pu­
re guida alpina e maestro 
di sci alla scuola di Ber-
vvang. 

Oggi pili che rnai 1 corsi di sci 
sono la vera strada per imparare 
a sciare. I vantaggi 'di un corso, a 
paragone delle difficoltà che si 
presentano ad un autodidatta, so­
no cosi evidenti, che conviene spen-
dere tempo, denaro e fatica per 
frequentarlo. 

Tìittavia i corsi di sci hanno an­
cora bisogno di essenziali miglio­
ramenti . Il loro difetto principale 
è ohe i profani — e sono tali quasi 
tutti colóro che hanno a che fare 
con un maestro di sci — vogliono 
sempre che il maestro sia un buon 
sciatore anziché u n , buon inse­
gnante. 

L'esame di maestro di sci è oggi 
in tutti i paesi così severo che non 
si trova insegnante che non sia 
pure un provetto sciatore. Quelle 
che mancano sono le capacità pe­
dagogiche. Né la s u a istruzione 
precedente, né la sua preparazione 
alla scuola di maestro di sci, né 
gli esami che egli deve sostenere,' 
sono -atti a creare un buon peda­
gogo. 

Ecco perchè oggi, in quasi tutte 
le scuole di sci, l 'insegnamento è 
ricalcato sullo stesso schema, u-
guale in tutti i paesi del mondo. 

Il maestro si attiene al suo pro­
gramma ufficiale- L'allievo dili­
gente, tosto o tardi, apprenderà gli 
esercizi, m a l'istruzione sa rà gene­
ralmente diffìcile, faticosa ed an­
che noiosa. Se il corso di sci non 
fosse tenuto in piacevole compa­
gnia d i ambo i sessi, in mezzo alla 
bella na tu ra , e se lo sciare non fos­
se di gran moda, pochi vi parteci­
perebbero. 

Chi prende la cosa sul serio, dice 
senz'altro che solo con fatica sì 
può'raggiungere la mèta, e la mè­
ta seduce: riuscire a fare delle 
gite con godimento. Da questo pun­
to di vista il programma del corso 
è giustiflcatO; 

Ma se il corso fosse fine a sé stes­
so, allora chi vi prenderebbe par­
te'? Tanto più che l'allievo deve sa­
pere che per molti anni dovrà sa­
crificare la sua licenza per fre­
quentare sempre nuovi corsi: pri­
ma quello 'dei principianti, poi coi 
progrediti, poi coi provetti, ed in­
fine un corso di gite, p e r ò nel cor­
so deve rimanere, poiché la bre­
vità delle vacanze, appena dopo 
anni gli permette di intraprenJi;re 
una gita da solo. 

Che questi non rinunci tuttavia 
allo sci e continui a frequentare i 
corsi, non è merito dei pregi peda­
gogici dei corei stessi, ma è do­
vuto al fatto che i l disgraziato, 
specie se capita da lontano, si tro­
va solo ed abbandonato, e così fi­
nisce anche lui in u n corso. 

Il Pollitzer scrisse in « Monta­
gna », un articolo acuto e profon­
do sui momenti psicoanalitici alla., 
scuola di sci, su come si superino 
le inconsce inibizioni, e sul <( com­
plesso del padre » che aiuta a vin­
cere queste inibizioni. Che 11 mae­
stro s ia conscio o meno di questa 
disposizione verso l'allièvo, e fac­
cia valere pedagogicamente questi 
rapporti o no, è certo che ogni in­
segnante potrebbe valorizzare le 
sue qualità pedagogiche, se esse 
fossero coltivate. Si t ra t ta di qua­
lità ed attitudini individuali. Chi 
ne ila più e chi meno. Ma, ci chie­
diamo, non può il metodo del pro­
gramma ufficiale d'istruzione es­
sere adattato a questi bisogni e 
possibilità? •' . 

In primo luogo cos'è questo pro­
gramma ufficiale? 

Consideriamo un po' il piano au­
striaco (tanto sono tutti uguali). 
Esso consiste in un'esposizione di 
esercizi sciatori. Il « Corso per 
principianti » p. e. contiene questi 
paragrafi ; « Posizione base, mar­
cia in pianura, dietro front, salita, 
discesa, spazzaneve, girata a spaz­
zaneve, discesa a stemm, stemm-
bogen ». * 

Questi esercizi vengono spiegati 
e,si indicano gli errori più comuni. 
La prefazione rileva pure l'oppor­
tunità (e molti lo ignorano) che il 
maestro faccia con gli allievi della 
ginastica. Inoltre il programma ac­
cenna, senza enumerarli, agli eser­
cizi di scioltezza e di destrezza che 
si debbono fare da ogni posizione. 

Come si vede il programma vuole 
essere soltanto informativo. E co­
me tale è perfetto- Ora i maestri 
di sci, generalmente parlando, de­
rivano da classi sociali che hanno 
poca famigliarità con la pedago­
gia- Il programma è per loro il li­
bro dei regolamenti, il breviario 
secondo il quale si insegna tassa­
tivamente, e quindi le sei giornate 
del corso si presentano sempre co­
sì : nei sei giorni i singoli esercizi 
vengono spiegati e fatti eseguire 
sin tanto che riescano discreta­
mente. Maestri dotati d i speciale 
fantasia inseriscono talvolta un 
palo di flessioni e rotazioni e ta­
luni persino alcuni esercizi di 
scioltezza e di destreziza. 

Ora vi sono parecchie scuole ed 
insegnanti che hanno modificato e 
perfezionato il loro metodo e che 
accettano il programma ufficiale 
quale lo è realmente: come pro­
gramma informativo, non come 
un metodo da seguire ciecamente 
alla lettera. . . 

Anch'io, da • quando apersi un 
corso di sci ed ima scuola, mi son 
dato ogni cura per trovare un me­
todo d'istruzione che corrispondes­
se a tutte le possibili esigenze. Che 
cosa si deve considerare nella ri­
cerca di miglioramenti da appor­
tare ad un programma? 

Lo scopo del corso è d'insegnare 
all'allievo • quegli esercizi che lo 
rendano capace di imparare nel 
minore tempo possibile a sciare 
con sicurezza. E non solo nel mi­
nor tempo, ma anche facilmente, 
cioè con il minore sforzo del corpo 
e dello spirito. Meglio è che impari 
« giuocando », cioè senza accorger­
si che impara, che deve <( lavora­
re^». Così il corso è fine a sé stesso, 
così può sussistere, perchè è pia­
cevole, elegante, bello, anche sen­
za considerare che quanto si s ta 
per imparare non è scopo a sé 
stesso ma lo si fa soltanto per po­
ter nel futuro fare delle gite. 

Anche il capitolo escursioni me­
ri ta di essere discusso. I corsi di 
sci seguono un programma presta­
bilito che non tiene conto delle esi­
genze dell'escursione.. Quello che si 
impara serve per il ' corso di sci, 
cioè di base per altri esercizi più 
difficili che si apprenderanno più 
tardi . P . e. s ' impara bene o male 
lo stemmbogen per poi poter ese-
guore, bene o male, lo stemmkri-
stiania, anziché, appena uno è un 
po' pratico dello stemmbogen sul 
campo, andare subito a far delle 
gite per diventare veramente pa­
drone di questo stemanbogen su 
tutte le nevi. 

Quale è dunque la ragione per 
cui in quasi tutti i corsi l'istruzio­
ne sembra miri ad uno scopo solo, 
la « SHwiesenkarrière », la (( car­
r iera idei Campetto ». • 

La spiegazione è facile: la netta 
divisione fra la professione di.mae­
stro di sci e quella di guida. 

La inevitabile divisione fra que­
ste due iJrofessioni è il guaio prin­
cipale dell'istruzione sciistica. Il 
maestro bada sopra tutto a che 
l'allievo acquisti u n a certa destrez­
za negli esercizi stabiliti dal pro­
gramma- E fin qui h a pienamente 
ragione. Non pensa però che que­
sta destrezza lo scolaro l'acquista 
solo sul Campetto e che sul campo 
le condizioni sono sostanzialmente 
diverse che in u n a gita- Lì egli 
troverà neve battuta ed uniforme; 
qui troverà invece le più svariate 
condizioni di neve, pendenze di tut--
to le gradazioni, ostacoli di tutti i 
generi. 

L'allievo che sciava così bene sul 
prato, quando fa u n a escursione si 
accorge che per questa si richiede 
un'esperienza che è ben diversa da 
quella da lui acquisita, e che mol­
to gli r imane ancora d a imparare. 

E succede pure il caso inverso. 
Un allievo che compì discretamente 
un'escursione, sul campo non è.più 
capace di niente. Tutti i suoi eser­
cizi sono sbagliati, senza stile, du­
ri, antiestetici, il maestro si dispe­

ra, perchè questi difetti inveterati 
sono più difficili a levarsi che 
quando non si ha cognizione alcu­
na. E tuttavia non si può trala­
sciare d i correggerli, altrimenti 
l'allievo non oltrepasserà mai quel 
limitato grado di capacità, e il suo 
stile r imarrà duro, antiestetico. Ri­
gidezza ed impurità di stile signi­
ficano non soltanto ineleganza, m a 
anche sforzo inutile, mentre sciol­
tezza significa oltre, che estetica 
anche facilità e divertimento. 

(Segue nel prossimo numero). 
• » • • , 

Per gli alpinisti comodi 

Funivie anche in quei di Limone 
Il podestà di Limone Piemonte ha 

recentemente esposto un progetto di 
impianto di funivie in quella loca­
lità. Sopra il Campo Principe di Pie­
monte si erge un monticello, sul ver­
sante nord del quale si adagia l'at­
tuale pista di salto. Questa non ri­
sponde alle moderne esigenze e 
l'Ente turistico di (Limone ha già 
pensato a modifiche ed ingrandi­
menti che verranno quanto prima 
attuati. Dalla sommità di detto mon­
ticello un primo tratto di funivia 
collegiherebbe le Maire Buifife, donde 
in mezz'ora si potrebbe raggiungere 
il IRiifugio Tre Amici, a 1900 metri, 
ambiente delizioso, punto di par- ^ 
tenza sia per nuove gite che per ma­
gnifiche lunghe discese sui facili 
campi dove la neve dura sino a sta­
gione molto inoltrata. Il rifugio que­
st'anno verrà migliorato ed am­
pliato. 

Un'altra funivia di cui si (Darla sa­
rebbe quella al Montevecchio parten­
do óa una stazione comune in fon­
do valle per raggiungere' il Bragard : 
dalla vetta di questo monte che so­
vrasta" Limone vi sono discese lunghe 
sul versante nord sino a Vernante, 
dove si potrebbe compiere il rapido 
ritorno a Limione con torpedoni, co­
me ormai si fa in altre località spor­
tive invernali italiane ed estere {Se­
striere Kitzbuhl, Zeli am See). ) 

Tragica ascensi me suli'EIbruz 
(Durante un'ascensione sul monte 

Elbruz (Caucaso), quattro alpinisti 
sovietici sono tragica'mente periti. 
Altri quattro rimasero gravemente 
[feriti. Tutti sono preciipitati in se­
guito a caduta del capocordata. 

Per onorare la memoria dei giova­
ni Fontana e Stella caduti sul Ly-
sliamm, ' la sera del 20 corrente par­
tirà da Milano per Motta in autocor­
riera 'un pellegrinaggio organizzato 
dalle ass'ociazioni maschili della Pan 
rocchia di S. Maria del Naviglio. Ver­
rà inaugurata all.'AJpe Motta la Cap­
pellina della Via crucis dedicata ai 
due caduti e si celebrerà per la pri­
ma volta la Messa sulla vetta del 
Calvario alpino. Tutti possono par­
teciparvi. 

Il quarto Trofeo Mezzalaina 
Due mesi ancora ci separano 

da'.la quar ta edizione del Trofeo 
Mezzalama, ma il Comitato orga­
nizzativo fatta esperienza del pas­
sato, non vuol perdere tempo ed 
ha già iniziiato i suoi lavori; 

Attraverso le riunioni tenute in 
questi ultimi tempi sono state de-
•finite le linee di massima della 
prossdma gara. Il Comitato, presie­
duto dal cav. Mario Corti e del 
quale fa parte, pure il ten. coi. 
Dapino, della Divisione alpina 
« Taurinense », ha preso in esa­
me e discusso varie proposte pre­
sentate, t ra cui una riflettente l'in­
versione del percorso, con parten­
za dal Col d'Olen e arrivo al Bre-
uil e un 'a l t ra tendente a far ri­
durre gli uomini» dei:a cordata da 
tre a due, con una eventuale for­
mazione della squadra con quattro 
elementi, legati due a due. 

Mentre la s econda proposta è 
tuttora in discussione, per la pri­
m a ogni deliberazione è stata rin­
viata all 'anno prossimo. Il Trofeo 
Mezzalama. si svolgerà dunque que­
sto anno nel senso consueto. Ma 
la partenza, con ogni probabili­
tà, non avverrà più ai 3300 metri 
del rifugio Principe di Piemonte al 
Teodulo. Il Comitato ha infatti de-
ciso,_ approfittando della costruen-
da if'univia che entro il prossimo 
maggio funzionerà già regolarmen­
te sui primo tratto Breuil-Plan 

Maison, di far portare le squadre 
concorrenti precisamente fino a i 
2600 m'etri del P ian Maison da do­
ve sarà dato il via. 

Questa'è la pr ima grossa novità 
del «ÌMezzalama» 1936. Una se­
conda è costituita dal fatto che la 
gara, anziché a fine maggio, s i di-
siputerà il 14 giugno. ..Per tre anni 
di mese di giugno sì è dimostrato 
troippo incostante sottq il punto di 
vista metereologico ed allora- gli 
organizzatori han deciso di gira­
re l'ostacolo, stabilendo oportuna-
mentè la gara in pieno gaugno. 

Una" terza novità, infine, è costi­
tuita dalla ^abolizione della mez­
z'ora di neutralizzazione alla Ca­
panna Sella, che praticamente non 
aveva finora portato alcun vantag­
gio, né aà concorrenti né allo svol­
gimento della prova. 

INFORMAZIONI 
I n t e r e s s e sc i i s t i co 
del l 'Alpe Arcogl lo 

A. L. Milano. — Avendo intenzio­
ne di andare all'Alpe Arooglio sopra 
Torre S. Maria, in Val Maleneo, vi 
sarei grato se voleste indicarmi l'in­
teresse sciistico della zona e qualche 
gita che si possa effettuare da Ar­
cogllo. • • ' 

La zona dell'Alpe Arcoglio è assai 
interessante dal lato sciistico e do­
vrebbe esser meglio conosciuta dai 
milanesi. Il nostro giornale ]sl è &ià 
occupato di tale località, in una del­
le monografie del dott. Saglio e pre­
cisamente quella pubblicata II l.o 
rruirzo 1935 (n. 98, sciistica). 

Fra l'altro si descriveva l'Itinerario 
per il Monte Arcoglio (m. 2490), det­
to anche "Sasso Bianco" che per 
comodità Le riportiamo nella parte 
sostanziale-.. ,, ' 

« Davanti alle scuole di Torre di 
S. Maria si prende a sinistra la car­
rozzabile che volge quasi in piano 
verso la chiesa di S. Giuseppe. Pri-
ma di quest% si stacca un ripido sen­
tiero che porta alla frazione di Mu­
sei. Di qui, salendo per un vallon-' 
cello e passando da altre baite, si ar­
riva a Pra Fedugno {ore. 1,30). Si ri­
salgono erti prati, alla fine dei quali 
si gira a destra verso il bosco di a-
beti per seguire poi un valloncello 
ed entrare nel bacino della Val Tor­
reggio. Con percorso pianeggiante si 
arriva poi al prati dell'Alpe Piasci 
(1650) {ore 0,30). Dall'Alpe Piasci si 
risale il bosco dapprima direttamen­
te e poi a sinistra per raggiungere 
l'Alpe .Arcoglio {ore 0,45). Dalle bai­
te, in TTMgnifica posizione, si sale a 
destra ripidamente e per larghi dos­
si si perviene alle balte del Plana 
(doppia croce, ore 0,45). .Si volge poi 
a. sinistra e per arrwiQ coliche si sa­
le verso la sella tra la quota Z^7 e 
il M. Arcoglio; si passa cosi dal lago 
di Arcoglio (m. ^830) (ore 0,15),e per 
pendii non, molto rividi, seguiti oa 
un vallone di neiìe più Inclinato, si 
risale il versante nord est del monte 
Arcoglio. fino alla vetta (ore.0,45) «. 

E' la miglior salita con gli sci di 
quelle che si possono compiere dal­
l'Alpe Arcoglio e la fatica è compen­
sata, dal panorama bellissimo verso 
il Disgrazia, il Bernina e le Alpi 
Orobie. > "> 
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